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SIG. 'CAVALIERE DOTTOR * ; 

D. GIOVÀN - BATTISTA AMATI 

• * ; • * , ■ 

MEDICO DI CAMERA DI S. M. ( D.G. ) IL Re DEZ. REGNO 
DELLE DDE SICILIE , PROTOMEDICO GENERALE NE* DOMINI 
. , DI ESSO REGNO AL DI QOA* DEL FARO eCC. . , 


SJGNORE 

F 1 

ijlla si è benignata ordinare che , a tenore del so- 
lito , questo collegio farmaceutico si fosse occupato 
della nuova edizione» del Ricettano Farmaceutico Na- 
*politano i tenendo presente alcune osservazioni , sulle 
quali Ella ha richiamata la nostra attenzione . 

^ ^ 

Unitamente allo indicato lavoro era necessario 

1* altro di rivedere se i prezzi apposti ai medicamenti 
nella Tariffa precedentemente pubblicata corrispondes- 
sero all - ’ attuale stato de’ prezzi commerciali , rifor- 
mando tutto ciò che non vi andasse di accordo . 
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Questo doppio travaglio è stato per noi esaurito 
ed osiamo rassegnarglielo onde possa venir pubblicato 
per le stampe , e servire di norma obbligativa alle sin- 
gole farmacie che appartengono a questa parte de’ do- 

minj del Regno delle due Sicilie al di quà del Faro. 

’’ • * * 

* • 

Ci accordi intanto jl singoiar favore , cbe pub- 
blicandosi esso Ricettario con l’annessa Tariffa , lo sia . 
sotto i di lei pregevolissimi auspizj e fregiato del su.o 
chiarissimo nome. 


t 

♦ » 


Napoli 1 1 Settembre i8a5. 
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Corteccie , Legni, Radici , Sarmenti , Foglie , Piante. 
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Parte I. Corteccie. 

* 1 * 3 

CAP. I. 

• • • M ... 

.1 A- » * » „ 4 • 






»/A fi 

* > 


^ i. • .» 
A 


Angustura. — Angusturae cortex. 

A t% If ) ! li I J . * • ' • • i w ».«* Hf 

. itjto .< • • g !.• •. »•'.» 9jl>l*‘jk . a « . ; I - li 

v_-^errltefc^?a di albero ignoto , abbenclie si ripòrti tomnnemen-' 
te alia Brucea antidisenterica o feiTugineà' . Viene eia 11* Ame- 
rica meridionale , ordinariamente in pezzi larghi , quasi piani , 
per lo piu appena ravvolti e* di varia grossezza, al tattd alquan- 
to rugosi, copiti di ttn* epidermide di cdor bianco macchiato 
di grigio , ! e nel di sotto leggermente coloriti’ di' biafido-giallo- 
Ricett. farm. Nap. i 
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gnolo. Non ha odore dichiarato , il sapore è notabilmente amaro 
alquanto , aromatico lascia gustandosi un senso riscaldante nelle 
fauci . Ha gomma-resina con poca materia estrattiva . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Astringente. Tonica — . Si pratica in polvere sino a dieci 
granelli a e j>er l o più unita ad un poco di cannella . L* acqua 
fredda eia calda, lo spirito di vino allungato, ed il vino si ado- 
perano nelle sue infusioni , decozioni , c tinture . 

"" C A' P. " II. • 


China- china — . Cortex Peruvianus . Chinchona 
officinale, Lino. 


Sono numerose le spezie che oggidì si posseggono della 
preziosa corteccia , conosciuta col nome di china . Intanto si 
conviene tra reputati scrittori che le spezie preferibili si riduco- 
no a quattro . 

I. * China del Perù. ( chinchona officinale L. ) si ha in 

piccioli cannelli attortigliati ed è della doppiezza di due in tre. 
linee . Alquanto pesante : scabra nella sopraffaccia : color fo- 
Sco-rossastro con qualche macchia di grigio : sapore suh-aparo 
e leggejjnente «stringente . Spezzatura decisa , e dU 8 ^* 

rarsi in, fibre legoose , v > , , • A !'• u 

II. a China aranciata ( cinchona lanci folio . Mutjs ) . 
Rarissima nel commercio . Si ha. in pezzi larghi.. Il qolare 
interno della corteccia è fava , o più tosto analogo a .quel- 
lo del mele , Saper amaro ed aromatico dichiaratissimo. 
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III. * China rosta ( dnchona oblongifolia . Mvris ) . Si . 

ha in pezzi densi , larghi , compatti : colore rossastro nella so - 
pvaffaccia interna . Sapore amaro-austero . . • 

IV. * China gialla '»( cinckona cor difoli a .» Mutis ) . Co- 
lor giallo-pallido . Sapore amaro eh’ è il suo carattere predomi- 
nante . Verun senso di astringer»» nè su la lingua nflNkl pa- 
lato. 

Le indicate quattro spezie di china , o talune di esse deb- 
Lon essere temete in vendita nelle nostre farmacie . Ne restano 
elimate le rimanenti a scanso di frode , e senza pronunziare sul 
loro assoluto demerito . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Tonica . Corroborante . Antiperiodica . Antisettica . — - Si 
adopera in polvere alla dose di una dramma a due per volta , 
ed ordioariamente sino a consumarsene una oncia. In decozioni; 
in tinture acquose ed alcooliche: in estratti etc. 

. ■ • ’ 

•<i ■' *■ i ! C i Hi. .: ■ * •.« i . 

* a . * » • 

• * • • * * • >» • 

Simaruba . — Cortex Simarubae . Quassia 
Simaruba , Limi. • 

. * *;• i ». • ; j i * 4 4 * \ • • » 

« a 

Appartiene la corteccia indicata all’ albero su espresso , in- 
digeno in S. Domingo , nelle Cajenna , e nella Guiana . 

Siffatta corteccia è di una tessitura fibrosa , leggiera, flac- 
cida e tenace in modo che a stento osi riduce in polvere . La 
sua doppiezza è varia. Ha un colore giallognolo nella sopraffac- 
cia esterna , ove è sparsa di piccioli risalti : è più levigata 
nell’ interno . Manca di odore positivo , ed ha un sapore amaro 


Digitized by Google 



1 


f • 


ed astringente } t La . sua indole è gommòso-rcsinosa , bensì la re- 
sina è in iscarsa dose ; quindi i suoi mestrui acquosi e spi- 
ritosi - 

•* ' ' " Proprietà medicinali . Uso. 

( Tonica ; alquanto astringente. Si pratica sino alla dose dt 
mezza dHkma ridotta in polvere . 


Parte II. Legni 


CAP.. IV. 


Quassia , — Lignum QuaXsiae . Quassia 
Smura \ Linn. • 


• Il legno dell' albero 'indicato vegeta nelle Antillè? , nella 
Cajenna , e nel Surinam . Viene a noi coperto dalla sua fcortec 1 -' 
eia , di varia mole , lungo , e rotondo . È duro ,■ leggiero , e 
non ha midollo nel suo interno . La coitecela è rugosa , facile 
a separarsi dalla parte legnosa, di color higio-fosco. Il legno è 
tenace, levigato ;,e di colore giallognolo . Non ha alcun odore 
rimarchevole , ma il sapore è molto amaro . Abbonda di parti 
gommo estrattive con -una picciola parte di olio essenziale . 
Per farne 1’ infuso acquoso si riduce a minuti frammenti, pel 
quale è molto più conveniente adoperare l’acqua fredda. > 
Proprietà medicinali . Uso . - 

Corrobora 1’ apparato digestivo. — Si pratica in infuso ac- 
quoso come si è detto, ed alla dose di onde due al giorno. Si 
usa ben anche la sua tintura . • >' . 
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'* ' -c A p.' -1 v/ 

. - • » “ .. ' * 4 

Radice di Carlina . — Radix Cailinae . Carlina acaulis , 
caule untjloro , Jlore brevi ori , Linn. 

i.V ’t a. / ’ 

Cresce ne* luoghi incolli , ed è molto riputala quella de’ 
nostri Abbrutii. Essa è lunga , dalla grossezza maggiore di un 
pollice ; grezza , nella sopraffaccia esterna di colore nerastro , 
biancastro nell’ interno ; spande un odore aromatico ; ed im- 
prime un sapoicmon disaggradevole. Contiene un muco resinoso. 
.. . !• , « Proprietà medictnali'y-Uso. • 

Corroborante^. i — Si pratica in polvere siqo alla dose di 
quattro dramme * Si encomia ben anche il suo infuso vinoso e 
la sua decozioae* ’ c • . ■*. t : •_ , . jt. 


il f ; »l .. 


CAP n VI. 


Radice di Felce maschio . — Polyfòdium Filix mas. 
Radix Filicis maris. Liun. 


Nasce nelle terre sassose , e ne' limiti delle strade delle 
nostre campagne . 

La radice del felce manifesta nel suo complesso un masso 
dì fibre di mediocre lunghezza , della doppiezza di due in tre 
linee , e di còlere (ferrasi ro . Non ispande odore positivo , ed il 
«apore è amarognolo , È dotata di molla parie estrattiva , e di 
mucilaggine ; quindi l’acqua n’è il dissòlvente , più favorevole 
a caldo che a freddo.- - * 

’ . - Proprietà medicinali. Uso. ..... - 

Antelmintica .‘ — Si pratica in polvere alla dose da mezza 


f 
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dramma sino a due , accoppiata o fatta susseguire da purganti 
drastici , allorché si adopera avverso la tenia . Se ne usa ancora 

il decotto , •' ,..i — .«>>. • J <u . 

. '• \< » v -W , C •ijVìUV > 

CAP. Vili. 

* .1 •! !" J 1 5 , ! ’ *••»>■ . < 

Radice di Genziana maggiore . — Radine gentianne 

majoris . Genliana lutea , Lina. 4 i 

• .. ’ \ ! .»*■••• <- ; i ... : . •* i.' - i 1 

Cresce ne 1 luoghi montuosi. Quella degli Abbruzzi è molto 
più stimata . Ha la lunghezza circa di un piede , divisa in più 
branche , di figura cilindrica , ruvida al tatto , coverta d’ una 
scorza bruno-rossastra o rossiccia nell’ interno , non disgustar 
vole nell’odore , ed ha un sapore oltramodo amaro. Ha del mu- 
co resinoso. 11 vino e l’alcoole si adoperano perciò ne* suoi infusi. 

Proprietà medicinali > Uso . t « 

Tonica . Corrobora soprattutto l'apparato digerente. — * Si 
prescrive sino ad un» d l 'a toma • « >,> «■ « 

. "i . t jV . ’ i i. ... 

CAP. IX. 

«- ' i i ' ’»if i . 'j ■ » } • • »i> •* . ; » 

Radice d’ipecacuana. — Radix Ipecacuanh.de . , 

„ Psjchotiia emetica , Linn. 

a 

’ , .•«*«* * , , 0 I t » ‘ .. . .1 

Radice di una pianta , che vegeta ne^ Brasile . n 
Riprovando come fatua ed inutile la radice d’ ipecacuana 
bianca ‘ritenendo per mediocre la grigia; debbesi riputare ot- 
tima quella che ha un color fosco-bruno , una grossezza rimar- 
chevole , eh' è contorta e rilevala nella sopraffaccia esterna per 
una spezie di risalti prominenti in anelli ♦ i quali si succedono 
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1' aito alf altro } e che appartengono esclusivamente alla cortec- 
cia della radice : è fragile , c si separa volentieri dalla midolla 
legnosa coli’ acciaccarsi . Siffatta midolla viene considerata dì 
niuna utilità , quindi si; elimina dal resto . L’odore della radi* 
ce , di cui si parla , è come muffito e nauseoso ; il sapore 
amaro e Spiacevole : soppesandosi nC svolazza una porzione 

j * • 

stimolante , che affetta gli occhi e le narici • Gl’ indicati carat- 
teri e 1’ attività della droga perciò s ’ infievoliscono allorché per 
tango tetnpo si conserva dopo essersi polverizzata . Abbonda di 
muciiaggine con voca resina. t ” !f i‘ ' ' 

' ’ Proprietà medicinali. Uso." ' ‘ * 

r - !1 Emetica . Antidisenterica . — Si ‘pratica in polvere ed or-* 
dinariamente sino 1 dodici granelli; c allorché se ne adopera l’in- 
fuso , sino ad una dramma . 

( l i ' r. n fjfr.vrl t 4 •« « • i • * • t. • * • *1. ! u . • 

c a p. ix/; i! - 

:i. t r . r.n:- •. . ; •• r«r J.**0 .« . • i S • -.j 

« « T 

Radice di Pòligaia Virgioiana . — Radix Polygalàè 
Virgitiianae . Poljrgala Senegd , ’Linn. ■ 

’ . ‘J..* . .« » *t* ?»: «« . 1 v t i:i>: 

• • » f i 

Radice ramosa della pianta testé nominata , nativa della 
Virginia. Legnosa, tortuosa , della gVdfcséiza pressò tr pocd dì 
una penna da scrivere , involta in uriti "cdvtoccia biancastra, cui 
sembra ‘sopràiiamessa uri’ epidermide cenerina . 'Sapore farinaceo 
dapprima , indi in certo modo acido , per ultimo pungente 
sino a promuovere la tosse ed il vomito . Odore non bene di- 
stinto , ma alquanto nauseoso . Contiene della gomma e molta 
materia estrattiva . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Espettorante applaudito . — Si pratica rare volte in polve- 
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re sino a mezza dramma. Per lo più in infuso 0 io decotto al- 
la dose di Una o due oncie. • .i j ri * # 

.* I • f 

i » ... •' ,\4 .. .»• * t . * i-n Ifi: j.‘.a i. s » >i 

• cap. : xi. > 

. * «.i .-I ■ ■ • 1. ’ . r» 

Radice di rabarbaro . — RJiabatbarum . Rheum . 

è - * * " ‘ I 

palmatuip., J^un. . , , 

1‘ • .. i. fc >•! »M «.'.u'i.S ' i » 

Si coltiva .in Europa , e la sua radice corrisponde per l'ana- 
lisi e nella virtù medica a quella del Rheum tartaricuni L. , cii% 
si ha dalla Siberia . Radice tuberosa , color -esterno vario tra le 
gradazioni da , giallo-rossp a verde-giallo^ internamente grinta 
dello stesso coloro , edjiji guisa di, noce., moscata Sapore amaro 
in certo modo nauseoso , con leggjcrq senso di astringente $ 
Masticata scricchiola fra' denti come se vi fosse dell’ arena , « 
tinge la scialiva di giallo . Ila un odor forte , ed un aroma 
che 1* è proprio. Coulicne gomma-resina, un principio coloran- 
te, ed peido gallico . ^Invecchiandosi diviene, tarlata e di veru- 
na attiva . L’ acqua e V alcoole sciolgono cpn eguale attività 
l’impasto gommoso • resinoso , che forma la maggior parte dei 
prodotti del rabarbaro ; c ciò indica , che la gomma e la resina 
vi sono ip una decisa^ adprepe a fra loro-, .. . , « 

iy, , ; H ,m,.l . Propjiefapifdicinab, Uso. , , , . ... 

Purgarle tonico . Corrobora i .visceri addominali. — Si osa 
iu polvere sino a mezza dramma . 

:• • .. .. » • : 

• • .*» a''' .', t ‘ l t ' » ». yj » <J *’ *' j . *• i .*» , 

. <ì«i ... i 

. o/.\ • «nW. ,>V\ .v’’ 

• • . i -■ - o'iòi’ai , 
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C A P. XI. 

Radice di Scilla. — Radi x Scili ac praeparatcc. Scilla' 
mnritima nudijlora , Lina. 

Vegeta nc’ nostri terreni asciutti ed arenosi. È conica nella 
sua figura , bulbosa come una grossa cipolla , composta di mol- 
te squame , 1’ una all’ altra tenacemente aderenti , di colore bian- 
castro , e fibrosa nella base- La sua indole è tanto acre da pro- 
durre un arrossimcnto su le parti cui si applica , quando non 
sono difese da una cuticola ben densa. 

Contiene mucilaggine , oltra 1’ indicato principio acre è 
stimolante. In medicina se ne fa uso quando è preparata nel 
modo che segue. Divise che saranno le sue squame , si lascino 
infilsate , bensì 1’ una dall’ altra separate , in luogo asciutto ; 
per agevolare l’evaporazione dell'acqua che contengono, se ne 
procura 1’ asciugamento in un forno , che abbia la temperatura: 
da venti a venticinque gradi ; ben disseccate ri conservano. In 
tale stato esse appalesano il colore rossastro , ed acquistano la 
facilità di ridursi in polvere. Si praticano gli acidi vegetabili e 
1* acqua pei; dissolventi del suo principio attivo. 

• Proprietà medicinali. Uso. 

•t Potente diuretico. — Si amministra in polvere sino a dieci 
granelli. Si usa in decozione o nell’ ostimele che prende il titolo 
di scillitico da siffatta unione. 


Ricett. farm. Napol. 


A 


Digitized by Google 



IO 


» 


CAP. XII. 

Radice di Serpentari Virginiana. — Radix Serpentariae 
Virpinianae. Aristolochia Serpentaria. Lino. 

Pianta perenne della Virginia nell’ America settentrionale. 
Le sue radici offrono numerose fibre , affidate ad una ceppaja 
comuue , di color bruno al di fuora , bianco grigio nell* inter- 
no. Ha un sapore amaro pungente e 1’ odore aromatico. Contie- 
ne resina -gommosa con molta materia estrattiva ; donde 1’ ido- 
neità a sciogliersi tali sostanze con alcoole od acqua. 

Proprietà medicinale. Uso . 

Corroborante. Nervina-— Si pratica sino a mezza dramma 
in "polvere. 

, \ 

CAP XIII. 

Radice di Valeriana silvestre. — -Radix Valcrianae silvestri s- 
Valeriana officili alis- Lina. 

Feconda ne' nostri luoghi umidi e montuosi. Essa rappre- 
senta un gruppo di molte fibre , più o meno lunghe , della gros- 
sezza di due o tre lince , che partono da un solo ceppo. Han- 
no un «dorè bruno giallognolo ; tramandano un odore armnati-, 
co penetrante e poco grato , ed imprimono alla lingua un sa* 
pore amaricante. 

Siffalte radici somministrano mucilaggine resinosa , e 
molta parte estrattiva. Qnndi tanto 1’ alcoole che 1’ acqua con- 
vengono loro per farsene gl' infusi e le decozioni. 
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Proprietà medicinali. Uso. 

Nervino appiedilo ; od antirrilalivo con la frase de* mo- 
derni. — Si prescrive in polvere sino alla dose di una dramma' 

» , i • 

Part. IV. S armen ti. 

CAP. XIV. 

Sarmenti di Salsapariglia. — Smilax 

Salsaparilla , Linn. 

Sarmenti che partono dalla radice della pianta di questo 
nome , indigena delle Indie or*w*»A* — sm» (ungili di piu 
piedi , di varia grossezza e cilindrici- Il colorito è (osco ester- 
namente , bianco farinaceo nell’ interno , e con una midolla le- 
gnosa sottilissima. Il loro sapore è mucilagginoso , senza odor* 
molto distinto, e contengono della mucilaggine , e molla parto 
estrattiva. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Diaforetici Si praticano in polvere sino alia dose di una 

dramma. Se ne usa io sciroppo sino alla dose di uu' oncia* 

Part. V. Fiori- .. 

CAP. XV. 

Fiori di arnica. — Flores Arnica- Amica 
montana , Linn. 

Alligna ne' luoghi montuosi' I suoi fiori sono radiati , ter- 
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minali , solitarj , di un giallo-dorato. Hanno un odore balsamico 
ed un sapore alquanto astringente. Contengono un qpido repu- 
tato analogo all’ acido gallico. Sapore amaro nauseoso ed acre- 
Proprietà medicinali • Uso. 

Corroborante, nervino, mollo consono alla valeriana ; è pe- 
rò in preferenza applaudito allorché si tratta di giovare ai nervi 
ottici. Antisettico. — Si pratica in polvere alla dose di una dram- 
ma. Se ne usa ben anche il decotto e 1’ estratto. 

CAP. XVI. 

. Fiori dello Zafferano ( Pistilli de’ ). — Crocus 

vfitìvus , T.inn • 

Questa pianta si coltiva negli Àbbruzzi , ed in molli altri 
luoghi di Europa. I pistilli del suo fiore conosciuti col nome 
di zafferano o di croco , sono filamentosi ed arrendevoli , di* 
un colore rosso-vivace inclinante al giallo , d’ un sapore amaret- 
to , e di odore fragrante. Contengono molta materia colorante , 
unita alla parte estrattiva * L' alcoole , il vino e 1’ acqua ne 
sono i dissolventi. 

- --■*» « « # i 

Proprietà medicinali. Uso. * 

Emmenagoghi. Nervini— -Si praticano in polvere sino alla 
dose di dieci acini. 
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Part. VI. Fogli*. 

CAP. XVII. 

. Digitale ( Foglie della )■ — ■ Digiialis purpurea . Linn. 

È una spezie della famiglia naturale delle scrofolarie : essa 
cresce spontaneamente ne' luoghi aridi e rocciosi , sulle monta- 
gne , e ne’ terreni arenosi . Le sue foglie sono ovali cd ocute. 
Tutte le parli della digitale hanno un’ amarezza particolare , più 
o meno ragguardevole a seconda della stagione c dell’ età della 
pianta: ma le foglie par -cl*« cunser limi Tf 'proprietà più emi- 
nenti. Esse hanno un odore narcotico e nauseoso ; e per ben con- 
servarle si fan diseccare al sole e molto meglio all* ombra. Dis- 
seccate perdono presso a poco le quattro quinte parti del loro 
peso. L’ acqua c 1’ alcoolc sono i mestrui convenienti onde rin- 
venirsi in tali tinture le sue virtù. , 

Proprietà medicmali . — Uso. 

Un effetto già nolo della digitale e costantemente osservato 
si è il rallentamento della circolazione , sino a ridarsi le pul- 
sazioni a metà , anche allorché se ne usa in dose conveniente , 
e senza tema delle sue proprietà deleterie. Da ciò il suo posto 
tra i rimedi deprimenti. — Si è lodata contro le affezioni scro- 
folose : ma si conviene che più utilmente è praticata contro le 
idropisie, agendo come un valente diuretico- — Si pratica in 
polvere da un grahello sino a tre per giorno ; ma da mano in 
mano si può accrescere questa dose. Altra volta si dà in deco- 
zione , c molto meglio in infuso. 
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c a e. . : XVIII. 

Foglie di Sena. — Folicc Sennae. Cassia Senna , Lino, 

Picciole foglie ed acuminate nell’ estremità , di color ver- 
dastro , appartenenti ad un arbusto , che cresce nell* Egitto , e 
ben anche nell’Italia. Le foglie della prima raccolta si reputano 
preferibili a quelle della seconda. Oltre alla figura ed al colore 
delle foglie testé espressale , deesi badare al loro sapore nau- 
seoso ed amaro, non che all’odore piuttosto spiacevole. Se ne 
eslrae molta mucillaggine combinata a rninor do^e di princi pio 
estrattivo : quindi il suo efficace mestruo è 1’ acqua- 
• Proprietà medicinali } Uso- 

Blando rimedio purgativo. — Si pratica in polvere sino al- 
la dose di dne dramme. Si fa uso ben anche del suo decotto e 

sovente dell’ infuso vinoso- 

• * } 

Fart. VII. P i ante- 
Ci P. XIX. 

Lichene Islandico ( intera pianta del )• — Lichen Islandicus. Lino. 

Questa pianta parasita , appartenente alla famiglia delle al- 
ghe, alligna ne’ luoghi sassosi. I suoi pezzi sono coriacei , ine- 
guali , cibati io tutt’ i loro bordi , levigati nella superficie e di 
color brtmo chiaro , inodori c spiacevoli al gusto. Contengono , 
per metà del peso di mucillaggine e pochissima resina con uu 
principio estrattivo amaro ed astringente. 
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Proprietà, medicinali. Uso. 

Corroborante degli organi digestivi. Nutritivo , — Si pra- 
tica in infuso o in decotto alla dose in una o più onde. 

c a p. xx. • 

Genzianella ( intera pianta della ). — Gentiana minor- 
Geniiana cruciata. Linn. 

Abbonda ne’ luoghi montuosi di questo regno , quella che 
ci somministrano gli Abbruzzi , è in maggiore riputazione. La 
sua radice è filamentosa , della grossezza di ima o due linee , 
natabilmente dura , il sut» cutore tìì un giatlo-sossiccio , ha un 
odore non disaggradevole, un sapore aromatico ed oltremodo amaro- 
ri raccoglie 1’ intera pianta, la quale si eleva a pochi pol- 
lici dalla superfìcie della terra : le sue foglie sono di un colore 
giallo-verdastro , del sapore ed odore della genziana maggiore. 

Contiene della resiua e della parte estrattiva ; quindi si 
adopera 1’ alcool allungato , e il vino nelle sue infusioni , l 1 ac- 
qua bollente nelle decozioni 

Proprietà medicinali. Uso. 

Corroborante. Tonico. — Suole praticarsi , se la sola ra- 
dice ridotta in polvere , alla dose sino a mezza dramma ; se 
l’ intera pianta , sino ad una dramma. 

ì ' , 

* .* * \ I* 

: • . * * . v .. 1 \ ! 

. * t. ' : • fi * li * »*• 

» * . !.. • * . i :» 

» 
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Succhi resinosi e gommosi. Sostanze zuccherine. 

Part, I. Succhi resinoso- gommosi- 

C A P. XXI. , - , 

. . ’ * i • i»^' '* »!• 

Aloe. Aloe- 

' Succo addensato , che si raccoglie da varie piante , cono? 
sciute sotto P indicato nome- Ordinariamente viene dall’ Aloe 
vera di Linneo , pianta indignila doli’ Africa. Si raccoglie per 
incisione dal gambo o dalle foglie di questa pianta , od anche 
per espressione o decozione- Da ciò le sue varie specie , fra le 
quali le più ovvio sono il socotorino , perchè si ha dall’ isola 
di Sokotora^, e l’epatico , che prende il nome dal suo colore 
simile al fegato. , n ■ r 

11 socotorino è giustamente riputato il migliore , poiché c 
il succo della pianta , depurato dalla materia sedimentosa , e 
disseccato al sole. L’ applico è il succo disseccato al fuoco, 
ed estratto con la decozione dalle foghe delia pianta , tagliate 
minutamente , non che dai gambi fortemente ammaccati. L’ aloe 
socotorino è pellucido, frangibile, splendente, e di un cqlorje 
che nereggia al rosso , e soppestato è giallo . Ha uh odore 
forte , ma aggradevole. Il sapore è decisivamente amaro. 

L' aloe epatico è alquanto lucido , fosco-rossiguo nell' ester- 
no , si vede giallognolo nella spezzatura- Il sapore è amaris- 
simo e spiacevole , P odore è grave e disgustoso , imitante quello 
della mirra. 
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L 1 indole di siffatto succo è gommosa-resinosa con poca . 
parte estrattiva nel socotorino , più abbondante nell’ epatico. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Purgativo drastico ; ma adoperato a pochi acini sostiene 
blandamente eccitato il tubo intestinale; da ciò il suo uso so- 
vente abituale nella debolezza del mentovato canale. — Si pre- 
scrive in polvere sino ad uno scropolo. 

CAP. XXII. 

• : . -I. t 

Scammonea. — Scammonium Alepense. 

Succo in origine latticinoso , indi ridotto a masse di varia 
grossezza , che si estrae per espressione o trasudamento dalla 
pianta chiamata convolvulus scammonia , indigena di Aleppo , 
di Smirne , e delle isole di Lesbo e Samo , non che di altri siti 
della Siria. Quella di Aleppo reputasi la migliora. 

Le masse della scammonea debbonsi ravvisare porose , leg- 
giere , di un color vario da bruno nerastro a grigio, lucide nel- 
la spezzatura recente , friabili , e di un sapore da prima poco 
calcolabile, indi acre ed amaro. Masticata la scammonea rende 
la scialiva latticinosa ed addiviene molle. Contiene molta resina 
unita a poca gomma, quindi più agevolmente si scioglie ne’me- 
strui spiritosi. La facile e totale soluzione della scammonea as- 
sicura della sua' ingenuità , che altronde non h cosi ovvia essen- 
dovi ordinariamente incorporate varie sostanze straniere. 

Proprietà medicintili.' tfso. 

Purgativo drastico. — Si prescrive ih polvere sino a quin- 
dici granelli. 

Ricett. farm. Napol . , J 3 
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« .cap. xxiii. : • 

Mirra.. — Mjrrrha. 

# ■ r. . i** / > ♦ • , . .* * . • . ' i 

Questo succo resinoso-gommoso si j-icava da una pianta ao* 
cora ignota , c che forse appartiene al genere delle mimose. Ci 
perviene dall’ Arabia felice e dall’ Abissinia. .Essa si presenta nel 
commercio sotto la forma di lagrime concrete , fragili , di un 
volume più o meno considerevole, ineguali, brillanti nella frat- 
tura , di un odor forte ma aggradevole , di un sapore amaro e 
poco aromatico. Si attacca ai denti nel masticarla , e la scialiva 
ne diventa latlicinòsa. 

Contiene un olio essenziale che galleggia nell’ acqua. 

Proprietà medicinali, liso. 

Corroborante de’ visceri addominali. Emmenagoga. — Si 
pratica sino alla dose di uno scropolo. 

» • • i • ». - 

Part. II. Succhi gommoso-resinosi. 

CAP. XXIV. 

• • . ; • ' , .''il. * ■ 1 1 ■ • • • 

Comma Ammoniaca. — Gummi Àmmoniacum. ; 

, Succo addensato , appartenente a una pianta ferulacea , che 
cresce nelle Indie orientali e nell* Egitto. Si ha non rape volte 
in lagrime gialle nel di fuori , bianco-lucide nel di dentro : al- 
tra volta i granelli sono riuniti in una massa, di color giallo, 
sosco. Ha un odor fetido , 4) sapore disgustoso ed amarissimo. 

È una gommar resina., L’ acqua , e gli acidi . vegetabili la 
fciolgono compiutamente. ... 


Digitized by Google 
— 1 


l 9 

. ;i % , • Proprietà medicinali. Uso. .> , - 

Purgante, Espettorante. Si pratica sino ad una dramma. 

* • ' " • i.. 

CAP. XXV. 

• • .* p i» » .... i. ; 

Oppio. Opium. , , 

Sacco , die percola dalla pianta, indicala col nome di pa~ 
paver somniferum , Lin. EsSa vegeta nell' Asia. 

L’ oppio si potrebbe raccogliere dai papaveri che vegetano 
ne’ nostri prati. Si suole a tal uopo incidere le teste immature 
del papavero con un coltello a tre tagli. Il succo latticinoso , 
che trasuda dalle incisioni ricevuto in un picco! bacino e fat- 
to addensare al sole dà un oppio del pari efficace ma più pu- 
ro di quello del commercio. 

Si ha in masse rosso-scure di diversa grandezza , di un odor 
forte e stupescente; di sapore dapprima soltanto amaro- e nau- 
seoso , indi acre e riscaldante. Contiene molta gomma resina , 
il principio estrattivo , una sostauza salina particolare , ed un 
olio volatile. H , . 

A contare su le ultime scoperte , dall’ oppio si ricavano due 
sostanze , la cui conoscenza è addivenuta interessante sotto vario 
rapporto , 1’ una è la Morfina , 1* altra l' Acido meconico. 

I.° La Morfina , la cui scoperta « dovuta al sig. Sertuer - 
ner , ed alla quale si crede doversi attribuire la proprietà vele- 
nosa dell' oppio , possiede i caratteri alcalini al più alto grado. 
É solida e mancante di colore ; cristallizza in piramidi tronche , 
trasparenti e vaghissime , la cui base è un quadrato od un ret- 
tangolo. Sciolta nell’ e^ere ha un sapore amarissimo. Sottomessa 
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all’ atioQC del fuoco volentieri si fonde e pub cristallizzare ool 
raffreddamento. Distillata si decompone , e somministra del car- 
bonato di ammoniaca e dell' olio , lasciando un residuo nerastro 
resinoso di un odore particolare. Se si riscalda al contatto del- 
1’ aria passa ad nna fiamma vivissima. 11 suo grado di solu 
lilà nell’ acqua fredda è nullo , alquanto dichiarato è nell' acqua 
bollente , ma lo è sommamente deciso nell’ alcoole e nell* etere, 
soprattutto riscaldandosi : col raffreddamento di siffatti liquidi , 
la Morfina si precipita in cristalli. — Sostanza venefica , che 
agisce come calefaciente ed infiammante su 1* organismo vivo ; 
quindi spiega la sua attività sul ventricolo , su le intestina , e 
sul sistema sanguigno. 

II.* V Acido meeonico , ben anche dovuto alle indagini 
del sig. Sertuerner , è solido, mancante di colore , di un sapore 
agro, fusibile nella sua- acqua di cristallizzazione , e suscettile di 
essere sublimato in lunghi aghi . — L’ azione di questo acido 
su 1’ economia animale è controstimolante e diffonde rapidamente 
la sua attività sul sensorio e su 1’ insieme del sistema nervoso. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Sedativo. Narcotico. — Si prescrive sino a due granella 
Pari. II. Sostanze zuccherine. 

r I « 

CAP. XXVI. 

Manna. — Manna pinguis , vel carmulata. 

È un succo , che trasuda spontaneamente e per incisione 
da varie specie di frassini che si coltivano in più luogi di que» 


-c 
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sto regno e nel resto d' Italia. Il succo , che percola spontanea- 
mente, o dalle incisioni in forma di stalattite, tosto ch’è adden- 
sato , costituisce la manna in lagrime ■ od a cannelli. La restan- 
te porzione che si lascia scorrere e che si addensa a piè de- 
gli alberi sopra uno strato di foglie espressamente apparecchia- 
to , ammassandosi è grezza . Questa va col nome di manna 
in sorte o grassa. 

Ha un colore giallognolo-bianco , un sapor dolce alquanto 
nauseoso , ed un odore analogo. Suole rancidirsi , ed acquista' 
allora un colore giallognolo fosco , un odore spiacevole , un sa- 
pore disgustoso, e perciò debbesi conservare in luogo fresco. Si 
ha in questo succo una sostanza zuccherina unita a materia mu- 
cilagginosa : essa si scioglie perfettamente nell'acqua calda. 

Proprietà medicinali. — Uso. 

Blando purgante. — Si prescrive sino a due oncie. 

ARTICOLO III. 

, % . t 

Sostanze d’ indole oliosa particolare . 

CAP. XXVII. 

Canfora. — Camphora . 

Sostanza oleosa concreta particolare di una pianta , che cre- 
sce nel Giappone e nella China. Si ottiene per distillazione da 
una specie di lauro nativo ( Laurus camphora , Lin. )', ma si 
può ottenere ben anche dalle radici della zodoaria , del sassafras , 
del ramerino , e dalle piante della salvia , e della lavendola. E un 

v- 
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olio volatile, reso concreto e trasparente dal carbonio. È di un 
sapore acre , riscaldante e diffusivo , lasciando in fine un -senso 
di fresco come l’etere;. di un’odore penetrante non disaggrade- 
vole ed a se particolare. Si scioglie nell’ alcpole. 

Proprietà medicinali. Uso . . 

Eccitante. Antisettico. Antelmintico. S i prescrive in pol- 
vere sino alla dose di dieci granelli. 

A R T I C O L O IV. 

' t » 

Sostanze animali. • - ! 

» .... * 

CA P. XXVIII. 

• Castorio. — Castoreum Russicum. 

Succo allogato in due borse membranose , piriformi , site 
nelle anguinaje del castoro , specie di mammifero rodente , che 
abita lungo i fiumi della Siberia , della Prussia , della Polonia 
e del Canada. 

Ha mi sapore acre , amaro , e nauseoso , un odor forte , c 
fragantc. li untuoso al tatto. Le borse , ov’ è rinchiuso , hanno 
un color fosco-nero , ed il succo è tinto di un giallo-pallido. 

È un succo gommoso- resinoso , che va unito ed un olio 
volatile , ad una materia estrattiva ed a qualche sostanza salina. 
Si scioglie nell' alcoolc , donde la sua tintura. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Eccitante nervino diffusivo. — Si pratica sino a sei granelli 
si giorno a varie riprese. j 
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U C A ì>. O XXIX. ^ l 

. .. • ,1 ;■? r . , , 

Mùschio. — Moschius. 

• t- .ì- • .• i v n . 

Succo di un animale ( moschus moschiferus , Lin. ) della 
specie de’ mammiferi ruminanti, Vive nel Thibet e nella Siberia: 
Questo animale conserva l’indicato succo in una borsa, sita verso 
T ombilico . Esso si ravvisa in grumetti secchi , di color bruno , 
untuosi al tatto . Ha un sapore amaro ed alquanto acre : un 
odore acuto ed espansivo. 

È una sostanza resinosa unita ad un olio sommamente vo- 
latile , ad una materia estrattiva , ed a qualche sostanza salina. 
Si scioglie nell’ alcoole. 

Proprietà medicinali. Uso. 

È il primo fra’ nervini. Si prescrive sino a cinque acini 
presi epicraticamentc. ’ 


* 






Digitized by Google 



34 

S E Z I O N E , //. 

Rum Composti 
ARTICOLO I. 

'Acque distillate aromatiche , semplici e composte 
Parte I. Acque distillate aromatiche semplici. 

C A P. I. 

'i. 

« Acqua di ruta. — A qua rutce. 

Processo e risultamene. 

Si prendano libbre due di «teli di ruta fiorita e di buona 
vegetazione , e si ripongano con dodici libbre di acqua co- 
mune in alambicco proporzionato. Indi si proceda alla distillazio- 
ne fintanto elle si ottengono libbre otto di acqua distillata , os- 
si ano i due terzi di quella che fu impiegata per la distillatone. 
Questa si serbi al suo uso in rase ben condizionato , ed in un 
sito di mezzana temperatura. 

Caratteri. 

L’ acqua distillata della ruta tramanda 1* odore marchialo 
della pianta ; essa contiene 1* olio essenziale della medesima così 
allungato che le dà un colore alquanto latticinoso. È di sapore 
aromatico cd amaricante. 

A 

Proprietà medicinali. Uso. 

Stomatica , antisterica- — Si prescrive internamente sino ad 
oncie due ; ed esternamente sotto forma di collirio a dose arbi- 
traria. 
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Z A P. 
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, Acqua di rose. Aqua rosarum. 


.« r 


Processo e risultamenlo. 

Io alambicco conveniente si ripongano libbre otto delle co» 
rolle de’ fiori freschi della rosa con libbre ventiquattro di acqua 
comune. Si proceda quindi alla distillazione secondo le regole 
dell’ arte sino ad ottenere libbre sedici di prodotto, che si con- 
serva all' uopo in vase ben chiuso ed in sito temperato , affin- 
chè 1* aròma non si dissipi. 

Caratteri. 

Quest’acqua distillata è limpida , non ha sapore positivo % 
e spande il grato «dorè de’ fiori adoperati. 

Proprietà medicinali. Uso- 

Leggermente corroborante e detersiva per uso esterno , co- 
sicché si prat ica per coll 'rio , c vale come ordinario veicolo ai 
ximedj che si adoperano per lo stesso disegno . — La dose è 
arbitraria» 


CAP. 


111 . 


Acqua di menta. — Aqua menta. 

Processo e risultamento. 

Libbre quattro di menta fiorita van distillate con dodici lib- 
bre di acqua. Quando si saranno ottenute libbre otto di prodot- 
to , questo si conserverà nel modo indicalo per le precedenti 
preparazioni. • 

Ri ceti. Farm. Nap. ^ 
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Caratteri. 

Siffatto distillalo acquoso è aromatizzato dell’olio essenziale 
della menta . Il suo, colore è alquanto, latticinoso ; ha un sapo- 
re amaricante-aromatico ; e ritiene la fragranza del proprio, 
aroma . 

Proprietà, medicinali. Uso.. 

Stomatica; nervina. — Si prescrive sino ad. oncie quattro, 

C A P. IV.. 

* t 

Acqua di cannella . — Aqua cinnamomi . 

Processo e risultamento . 

Si: prenda una libbra di ottima catinella , e soppesata si fuc- 
cia passare ìd una storta, lutala indi vi si aggiungano libine 
otto di acqua comune . Dopo ciò si adatti la storta sopra un 
fornello semplice , e vi si applichi un retip tenie- proporzionato. 
Suggellate le giunture, si proceda alla distillazione con una tem- 
peratura atta a far bollire leggermente il liquido . Allorché il 
distillato sarà giunto al peso di libbre sci la distillazione si 
sospenda, ed il prodotto si. conservi, sii’ uso , non mai trascu- 
rando le precauzioni indicale poc’anzi . 

Caratteri . 

L’acqua di cannella otti n ita col metodo prescritto è aro- 
matizzata dal suo olio essenziale che la rende lalt>cinosa. Il suo 
s*q ore è. aromalieo-piccante ,. e la mostra della fragranza del 
proprio, aroma . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Cordiale di primo ordine Ira i distillali .. — Si presente 
io. ad un’ oncia J 
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Parte. II. Acque distillate composte . 

•' ’ ' c,; C A P. V. 

Uisire Lianco di Elmonzio col balsamo peruviano . — Elixir 

album Ilelmonticum , balsamo peruviano paratum „ 

... •! , Y ■ I 

«f 

Processo e risultamelo . 

Si prenda 

Di Mirra lucida • . • 

Balsamo peruviano duro , e : r 
Zafferano , di ciascuno un* oncia , 

Acqua di cannella una libbra . 

I<o zafferano si incida , la mirra ed il balsamo si soppesi 
no , e si ripongano coll’ acqna di cannella ìn una storia lutata. 
Ciò fatto, vi si applichi un vase di rincontro , e si suggellino 
le commessura. Si lasci P apparecchio in riposo per un giorno, 
e poi si faccia distillare quasi • secchezza colia necessaria tem- 
peratura . Il liquore distillato è Pdistre che si desidera. 

Caratteri . 

Questo distillato acquoso aroraatmato spande un odor gra- ' 
to ; il sapore è aromatico piccante . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Cordiale; nervino; stomatico. — Si prescrive da una , 
dramma sino a tre . 
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gap. vr. 

Acqua teriacale Napoletana. — A qua thericalis Neapolitana. 

Processo e risultamcnio . 

Si prendano ,, , 

Dal distillato di' acetosella , 

dello scordio t 

della ruta capraria , 

del cardo benedetto , di ciascuno libbre tre 
Di teriaca libbra una . 

1 V „ ■ ■ 

Quest’ ultima si sciolga ne’ distillati , indi si distilli il mi- 
scuglio sin al prodotto di dicci libbre . 

Caratteri . 

V acqua teriacale ritiene la fragranza della teriaca ; desta, 
un sapore amaretto-acidulo r ad c leggermente latticinosa neb 
colore . 

Proprietà medicatali . Uso . 

Nervina; stomatica; vwmicida Si prescrive sino ad 
oncia due . 


•? . » . * '■ ! 
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ARTICOLO II. 

- * •« » * 

Alcali puri . — Sali a base alcalina . 

a base terrestre . 

Parte II. Alcali puri . 

CAP. VII- 

Ammoniaca in liquore . Spirito di salo ammoniaco . — 
Ammoniaca liquida - 

Processo c risullamento - 

Si prendano parti eguali di calce viva ( ossido idrato di 
calcio ) « di sale ammoniaco ( idroclorato di ammoniaca ) , e si 
mescolino intimamente in un morlajo , per riempirne sino a tre 
quarti una storta la quale sia ben lutata ; si ponga questo 
storta in un fornello di riverbero è si facoia comunicare per ria 
di un tubo piegato ad- angolo retto con una boccia a due gole, 
munita di altro tubo a palla , ed in mancanza di questo di unr 
tubo dritto ciré anche è tubo di sicurozzu . Alla seconda tubu* 
latura di tale prima boccia si adatti un altro tubo piegato egual- 
mente ad angolo retto r il quale passi a comunicare in una se- 
conda boccia - 

Nella prima boccia non si pone che pochissima acqua di- 
stillata , la quale è destinato a ricovera le porzioni di materia 
oleosa , che qualche volta si trovano nel sale ammoniaco . L e 
boccia sue cassivi! si riempia , presso a poco pei due terzi della- 
sua capacità di acqua distillata , uè bisogna metterne di più 


Salì 
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poiché 1* acqua saturandosi aumenta molto di volume. Le giun- 
ture dell’ apparecchio si 'chiudano' don" Itilo conveniente . 

Disposto 1’ apparato in sifTatto modo , si metta al di sotto 
■della storta qualche carbone incandescente, e si porti lentamen- 
te c gradatameli tc sino al rosso . Riscaldata appena la storta 
il gas ammoniaco comincia a svilupparsi , e viene avidamente 
assorbito dall’acqua. Si badi però , clic a misura che questo gas 
si discioglie nell* acqua delle bocce ne innalza la temperatura, 
tanto più por quanto il suo sviluppo è rapido ; di modo che le 
# boccio si riscaldano c si raffreddano successivamente; questa ele- 
vazione di temperatura diminuisce la proprietà dissolvente dell’ 
acqua : per non indebolirla , si circondino le bocce con ghiac- 
cio , e molto meglio con ghiaccio e sale. Rallentalo abbastanza 
lo sviluppo del gas , si lascia raffreddare P apparato , indi si 
smonta , e 1* ammoniaca si versa in boccic smerigliate . 

Teoria . 

In questa operazione mettendosi a contatto 1’ acido idro- 
clorico del sale ammoniaco con le calce, il sale ne viene de- 
composto . L' ammoniaca resa libera ed in forma gassosa va ad 
unirsi all’ acqua delle boccie , che renduta satura di esso alcali 
si lascia vedere caustica . La massa opaca , che rimane in fon- 
do della storta , è un idroclorato di calce . 

Caratteri . 

L’ ammoniaca liquida non debbe ritenere colore: il suo sa- 
pore è caustico ; 1’ odore forte , urinoso , molto soffocante , cau- 
stico : ella agisce su i colori delie viole mammole e delia cur- 
cuma inverdendoli ; esposta a nn freddo di l \ o gradi si fìssa e 
diviene opaca . 

Fatto il saggio con l’areometro a spirito si osserva che que- 
sto discende nel liquor® alcalino , a motivo che l’ ammoniaca li- 
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annida ( al pari dell 1 acqua pregna di acido carbonico o- di altre 
sostanze aeree ) ha ia proprietà di rendere l’acqua die n' è sa- 
tira meno densa dell’ acqua distillata ciò clic dimostra die 
1' ammoniaca unita all’ acqua è sempre intenta a vola li «arsi , 
c questo, sforzo incessante -fa si clic le molecole acquose si tea» 
gano più discostate fra loro . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Si pratica per uso esterno come eccitatile , soprattutto al- 
lorché s’ incorpora agli olj fissi , donde si formano i famosi 
linimenti antireuinatici e risolventi . — La doso , sotto quest» 
rapporto, è arbitraria. 

Parte II. Sali alcalini. 

c a. p. vm_ 

Alcali concreto . — A'kali concretum. 

Precesso e risultamento. 

Si prendano una parte di saie ammoniaco ( idro-clorato di 
ammoniaca ) e quattro parti di marmo bianco ( carbonato di 
calce ), e si riducano separatamente in polvere ,ed indi 91 me- 
scolino . Il mcscuglio s’ introduca in u.ia storta ben lutata , la 
quale abbia un > collo lungo. Quest* si «ponga. sopra un for- 
nello di riverbero , e vi si applichi una moderata, temperatura. 
Quatidk» si potrà credere che 1 ’ aria atmosferica che- esisteva nel 
vóto della storta sia stata dissipila meicò I’ ajutn Hi quella 
temperatura , vi si adatterà un recid ente suggellandone l e giun- 
ture con luto opportuno . Dopo ciò sotto, o hmvIi» alia storta un 
calore graduato, si procederà alia sublimazione , sostenendo 
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ed alimentando la temperatura sin che il collo della storta va a 
raffreddarsi . Sarà questo 1’ indizio che non vi resta ulteriore 
svolgimento di materiale atto a sublimarsi . Compiuta l'ope- 
razione, c raffreddalo l’apparecchio, il sotto carbonato ottenu- 
to si riponga prontamente in un vase smerigliato . 

Caratteri . 

Bianco e compatto; tramanda un odor forte e soffocante ; 
esposto all’ aria dii onta polveroso e perde la sua fragranza , 
donde il bisogno di conservarlo in vasi ben chiusi. E efferve- 
scente cogli acidi . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Risolvente . Eccitante del sistema linfatico. — Dose, sino 
A dieci granelli . 

CAP, IX. 

Spirilo di Mi mieterò . — Sphitus Ali nde reri . 

Acetato di Ammoniaca liquido. 

Processo e risiili amento. 

t 

Si ponga in un vase di vetro la quantità che piace di sot- 
to-carbonato di ammoniaca ( alcali concreto ), e vi si soprav» 
versi dell* acido acetico allungato ( aceto distillalo ) sin che ab- 
bia termine l'effervescenza che ne risulta, avvertendo di agita- 
le spesso d mescuglio con una spatola di vetro . Con ulteriori 
piccole riaffusioni di acido acetico allungalo si cerchi la totale 
neutralizzazione del niemuglio , la quale sarà compiuta tosto clic >*_ 

léoii si avverte effervescenza alcuna, e quando, versata qualche 
dosa del liquore nello sciroppo di viole , non si vede alio* 
tuo il toiore di quest’ ultimo. Assicurata la ueutralizzazioue 
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decomponenti , si svapori dolcemente il liquido sino a meli e 
feltrato si conservi all’uopo. 

Teorìa , 

Mettendo il sotto carbonato di ammoniaca in contatto del* 
l’acido allungato, quest’ultimo si combina all’ ammoniaca del 
sotto-carbonato e ne risulta l' acetato di ammoniaca ; I’ acido 
carbonico si gassifica e si disperde . 1/ evaporazione si debbc 
eseguire dolcemente, poiché 1' affinità che tiene legati i compo- 
nenti , è ben debole, e la sola bollizione sarebbe capace di alte- 
rare il sale formato . V ha chi sostiene clic questo sale sva- 
porato lentamente a concentrazione salina , giunga , benché 
di rado , a somministrare cristalli a forma di aghi , i quali 
esposti all* aria volentieri passano in deliquescenza . Certamente 
per la facile Alterazione di questo sale esso è conservalo uclla 
forma liquida per 1’ uso medicinale. 

Caratteri . 

Colore giallo-verdastro . Sapore salso piccante . Esala un 
odore che facilmente annunzia i suoi componenti . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Valevole eccitante per uso interno . Si prescrive sino a 
due dramme . 

I 4 

C A P. X. 

i . « ; 

'l'erra follata di lai taro . — l'erra Joliata tariari . — 

- t Acetato di potassa . 

Processo e risultamento . 

Si prenda di sotto-carbonata di potassa puro e secco ad ar- 
bitrio , e si riponga in vane di vetro grande, oppure in vose di 

liicett. jarm. Nap. b 
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argilla intonacato; vi si sopravversi dell’ acido acetico allungato 
( aceto distillato ) sin che non si osservi più effervescenza , ed il 
liquore salmo più non alteri lo sciroppo di viole, atteso che ciò 
assicura dell’esatta neutralizzazione de’ due materiali adoperati . 
Indi si feltri, ed il liquore feltrato si svopari dolcemente >in a 
secchezza . Il prodotto si torni a sciogliere con acqua pura , e 
dopo feltralo si svapori a secchezza come si è fatto dapprima ; 
indi si conservi in vasi ben chiusi . 

Teoria . 

In questa operazione si avvera la combinazione diretta del- 
1’ acido acetico con la potassa . L’effervescènza, che nasce in 
seguito alla decomposizione del sotto-carbonato , dipende dltflo 
svolgimento dell’ acido carbonico in forma gassosa ; e sebbene 
essa sul principio non si sperimenti , pure non manca giammai 
dietro le reiterate riaffusioni dell’ acido .acetico sul sotto-carbona 
to . Il bisogno di svaporarlo dolcemente per menarlo a secchez- 
za , deriva dalla somma difficoltà che si prova a farlo cristal- 
* lizzare . . • 

Caratteri . 


Color bianco : somma leggerezza ; informe. Quando si può 
ridurre a cristallizzazione rapprasenta la figura di pagliuolc o 
prismi. Sapore ben piccante: somma deliquescenza esponendo- 
si all’ aria ; esso non altera la tintura di laccamuffa . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Diuretico ; incisivo . Si prescrive sino a mezza dramma. 
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- ..il. ' . CAP. XI. 

* . • » 

Tartaro vitriuòiato — Tartarus vitriolatus . — Solfato 

di potassa . 

. . . . \ . 

, • - < * t 

Processo e risullametito. 

i • » ». « 

In un) soluzione di sotto carbonato di potassa si Tersi a 
poco a poco dell’ acido solforico allungato in cinque parti di 
acqua . Giunto il mcscuglio a tal punto che più non manifesti 
effervescenza , q per maggior sicurezza , conoscendosi compiu- 
ta la neutralizzazione de’ due componenti dal non arrecare 
esso mcscuglio alcun cangiamento al colore dello sciroppo di 
viole , si feltri e si svapori sino ad apparire la solita pellicola 
a galla del liquido . Fatto- raffreddare si feltri di nuovo , e si 
riponga in un luogo temperato per ottenerne la cristallizzazione. 

Teoria. 

Perfetta combinazftme della potassa con 1* acido solforico per 
via diretta . L’ effervescenza nasae dallo sviluppo del gas acido 
carbonico che si svolge dal sotto- carbonato di potassa eh’ è sta- 
to adoperato . 

Caratteri. 

Questo sale neutro prende ne’ suoi cristalli la .figura di pi- 
ramidi esaedro : il suo sapore è salso , lasciando una sensibile 
amarezza. Il suo colore è bianco, e non emana alcun odore'. 
Richiede moli’ acqua per iscioglicrsi , poiché è tenue la propor- 
* zione di quella che ha dalla cristallizzazione , Non si cambia 
all’ aria . 

» • 
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Proprietà medicinali . Uso . 

Incisivo; mite purgante. — Si prescrive sino a due dramme. 

i 

* ' J 

CAP. XII. 

Tartaro solubile semplice . — Tartarus solubi/is simplex . — 
Tarlrato di potassa . 

* " 

Processo e risultamento . 

Si prenda la quantità cbe si vuole di sotto- carbonato di 
potassa liquido , si versi iu un vase grande di vetro , e portalo 
quasi alla bollinone , vi si riaffonda a più riprese del cremore 
di tartaro ( sopra- tari rato di potassa ) sinché nel liquore non si 
avverta più effervescenza , ne si trascuri di agitare il mescuglio 
con spatola di legno o di vetro ogni qu^l volta si verserà il 
cremore di tartaro. Ottenuta la saturazione , cosa clic si ravvisa 
dalla mancanza della effervescenza , il liquore salino si feltri ; 
quindi facendolo svaporare sino a pellicola , dopo il raffredda- 
mento e più giorni di quiete si otterranno de’ cristalli in pri- 
smi.reltangolari a quattro faccie , terminati da sommità diedre . i 
quali prosciugali bene con carte suganti si conserveranno all’uso. 

Teorìa. 

Reodutp quasi bollente il sollo’carbonato di potassa , men- 
tre avrà luogo la combinazione della potassa con 1’ acido tarta- 
rico del sopra-tai Irato di essa , si svilupperà dell’acido carbonico 
ch’eia unito al sotto-carbonato. Questo sviluppo produce I’ ef- 
fervescenza. Allorché poi la potassa si trova unita con l'acido tar- * 
tarico soprabbondanle del cremore di tartaro in piena saturazione, 
ne nasce un sale perfettamente neutro ch’ù quello cbe si cercava. 


Digitized by Google 


Caratteri . 

Sapore salso e sull'animo ; si gonfia gillalo, sopra i carboni 
accesi e si decompone . È solubile in egli .1 peso di acqua alla 
temperatura ordinaria ; se è calda ne scioglie dippiù , agendo 
allora un doppio mestruo per la soluzione. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Purgativo blando. Diuretico. — Si prescrive da mena on- 
cia ad una intera . , < » 

CAP. XIII.. 

Sale di Seignettc . — Sai Seignette . — 

Tartrato di potassa e di soda . • u 

Processo e risultamenlo . 

Si prenda una quantità arbitraria di sotto -carbonato di soda 
lìquido ; si versi in uno svaporatolo grande , e riscaldato presso 
die a bollire vi si aggiunga a più riprese del cremore di tar- 
taro in polvere ( sopra-tarlralo di potassa ) sili che non si os- 
servi ulteriore effervescenza , avvertendo di maneggiare dolce- 
mente il mcscuglio ogni qual volta si aggiunga del cremore di 
tartaro. Finita l’ effervescenza , e giunta la saturazione’, pron- 
tamente si feltri il liquore . Ciò fatto , si svapori a pellicola . 
Allora il liquore salino si riponga in un luogo temperato , 
dopo lunga quiete si otterranno de’ cristalli nel fondo del vasc , 
i quali van conservati- col nome indicalo. 

Teorìa. 

In questa operazione avviene clic 1* eccedente acido tartarico 
del sopra- tartrato di potassa si combina coll’alcali soda, e l’a- 
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cido carbonico del sollo-carbonato di soda si sviluppa in forma 
gassosa. Ciò è la causa della effervescenza ; e quindi quando es- 
sa termina , è 1* annunzio quasi decisivo della neutralizzazione 
avvenuta , comecché un asseverante certezza se ne ha allor- 
quando il colore dello sciroppo di viole resta inalterabile al 
mcscuglio di piccola quantità di tal liquore Salino . Il sale che 
se ne ottiene , è triplo a doppia base . 

, Caratteri . 

Cristalli a prismi ottaedri a base doppia: essi sono grossi 
e diafani : esposti all’ aria perdono una quantità di acqua di 
cristallizzazione , ond’ è che son detti deflorescenti . Sono sola- 
bili nell’acqua; imprimono sulla lingua un senso fresco, ed in 
fine vi lasciano un sapore alquanto salso e sub -amaro . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Si pratica come il precedente . 

CAP. XIV. 

Fiori di sale ammoniaco semplice. — Flores salis ammo- 
niaci . — Idrocloralo di ammoniaca sublimato . 

Processo e risultamenlo . 

Si prenda la quantità che piace , del sale ammoniaco del 
commercio ridotto in polvere ( idro-clorato di ammoniaca ) , si 
unisca colla metà del suo peso di sale comune depurato ( idro- 
clorato di soda ) . Mescolati insieme s’ introducano in un cro- 
giuolo , grande a segno che il materiale occupi il terzo della sua 
capacità . Questo vase si adatti sopra un fornello semplice , e 
uon una temperatura graduata e continua si cerchi mercè la 
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sublimazione di sgomberare da qualunque impurità il sale 
moniaco del commercio impiegato. Si avverte di sostenere sem- 
pre eguale la temperatura , poiché le sue alternative darebbero 
il sublimato più o men friabile . Il tempo dell' operazione sa- 
rà proporzionato alla quantità del sale che s’impiega. 

Si osservi che il depuramento debbe aver luogo tutte le 
volte che esso abbisogni , come si potrà conoscere dall’ esame 
de’ caratteri fisici del sale ammoniaco del commercio adoperato. 
Nel casa opposto basterà ridurlo in polvere sottilissima per sod- 
disfare all’idea di avere il sale ammoniaco puro, simile a quello 
che potrà aversi più volte sublimato . 

Teorici, , 


- ■ . '• A’ ' " ■ • . < n * ■■ 

Quando si debbe far uso della sublimazione , non si awe- 

rcranno clic i solili cflTett t ( di questa conosciutissima operazione, 
od in altri termini , gli eflélti del calorico che separa le sostan- 
ze più volatili da quelle che lo sono meno . 

Caratteri . 

4 . . - ’ > 1 5 • , » 

Il mentovato sale all' azione del calorico è volatile . Ha un 
colore bianco-sporco, e talvolta tende al paglino. È inaltera- 

i • i • • I * ’ i ' 

bile tanto all’azione del calorico, che dell’aria atmosferica . È 

• t 

leggiero , bianco e filamentoso ; il suo sapore è di un salso-pic- 
cante alquanto fresco . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Efficace incisivo , diuretico, mite purgativo , leggermente 
eccitante 1’ apparato della digestione . — Si prescrive sino alla 
dose di due in tre dramme, ed ordinariamente a riprese . 
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CAP. XV. 

i. 

' »! » i ♦ . ' • * » 

Solfato di chinina . 

.!.•■>>< i> • 

* . Processo e risu! tomento. 

, 14 ../ •* 

Si prepari una forte decozione di china , comunemente ri- 
conosciuta nel commercio sotto il nome di calasaja ( cincho- 
na lancifolia , Uaemer ) (*) , impiegandone due libbre, dap- 
prima sottilmente polverata, per quaranta libbre di acqua pio- 
vana. Quando il liquido avrà sofferto la bollizione pel corso di 
mezz’ ora vi si aggiungano cinque oucie di acido solforico con- 
centrato e quindi' allungato con cgual peso di acqua . Si agili 
rapidamente il mescuglio e si faccia bollire per altri quindici 
minuti . 

I » 1 » 

La decozione così calda si passi par tela fitta ; e si prema 
il sedimento nello strettojo, e coi liquidi riuniti si mescolino 
oncie sei e mezza di calce caustica, sottilmente polverata. Il 
mescuglio si agiti fortemente sin che si formi un precipitalo 
fioccoso di color bigio rossastro , e clic il liquido divenga alca- 
lino c mcn amaro . Si lasci il tutto in riposo io vase di vetro 
per sei ore ; si decanti la parie limpida dei liquido in altro 

* A f , , ... a 

(*) Adoperando a questo ogge Ito la clona calasnj a , il prodotto 
ebe se ne debbe ottenere , come va a dirsi nel proseguimento, sarà 
in maggiore quantità e di miglior perfezione nelle qualità fisiche , in 
confronto a ciò che possa ottenersi adoperando la china di Loxa ( cin~ 
ch'ìna condaminea , Bonpl. ), della china gialla ( cinthona cordifotiu, 
Muxts ), e della china rossa ( cinchona oblvngifolia , Motu ), 
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-va se , e si riponga U sedimento sopra un fi» Uro per -fm'lo l>en 
gocciolare , lavandolo janche con Sei oncie.di acqua freddasi gra- 
do 3o,® del tetti» oaipfro. di, Reaumur., h , ( : : 11 

Il liquore separalo da siffatto sedimento si «Vapori a mela ; 
-si renda acido con l'aggiunzione di. altre due onde di acido sol- 
forico e si scomponga mercè quattro oncia di Calce canstifci, co- 
pie fu praticalo poi primo proce£$oi II prccipitalQ^be se ne rac- 
coglie ; come si raccolse il precedente, unito, a questo ultimo, si 
riponga in una storta grande tubolata , gueroila di recipiente 
còrrispondenle , aflbndendovi quindici libbre di spirito di vino 
a quaranta gradi. Si riscaldi subito il mcscuglio fiuebò distilli 
lentamente , e cosi si prosegua sin che un terzo almeno dell' al- 
cool impiegato sia passato nel recipiente. Allora è d' uopo so- 
spendere la distillazione , versare il liquido della storta sopra 
un feltro, premerne il sedimento, e rimettere lo stesso liquide 
in altra storta per distillarne la metà. Se si potrà avere un alam- 
bicco di .vetro , la distillazione potrà portarsi innanzi sin che 
restino dup libbre di liquido nell’ alambicco , al contrario 1* o- 
perazione si farà egualmente bene nella storta tubolata. Si ve- 
drà in varj punti del fondo della storta o dell' alambicco u,ia 
materia bigio-rpssaslra ;dp)l’ apparenza del visco , die si separa 
facilmente dal liquido pressoccliè limpido. che la investe, decan- 
tandolo in un altro vase mercè la tubolatura della storta. 

Si versino su la iadUàta mOterii viicosa alcalina due lib- 
bre di acqua pura bollente , fatta acidola con gocci* trenta di 
acido solforici» !e .propriamente sin che il* liquido non alteri la 
carta colorita con curcuma o girasole o con la tintura de’ rava- 
nelli rossi. Si porti questo <Nquido» afta botKèione riscaldandosi, 
a fine di sckglifcredp materia agitandolo continuamente : 

Ricett. farm. Nopol. 6 
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quindi vi si aggiungano onde due di carbone di ossa ridotto a 
sottilissima polvere, gittando il tutto sopra uh feltro. ■''* I >< 

Il liquido che passa , depositerà cristalli 'bianchissimi seto- 
losi e molto Incidi , ben anche molto prima! di raffreddarsi. È 
questo il sòljato di chinina .*• ‘ ■ :I ' ; , '• 1 «■•'* *■ • • *• 

Sul feltro rimarrà il carbone con altro solfato di chinina y 
che si scioglie sopravversandovi tanta acqua pura e bollente sin 
che esca poco sapida ( ordinariamente tw? s libbre ). Questi liqui* 
di riuniti e concentrati per metà , somministrano ulteriore solfa- 
to di chinina regolarmente cristallizzato , sovente men bianco e 
men lucido del primo ma egualmente amaro. •• 

Caratteri. '< • ‘ * >■ '■ ■■ 

Cristallizzazione fioccosa come si è indicata ; bianchezza di 
neve ; lucido come 1* amianto. Sapore amarissimo. Compiuta so- 
lubilità nell’ acqua e nell’ alcoole. ,i; < ' !• i * 

Proprietà medicinali. Uso. 

Valente in piccola quantità per ciò che vale la preziosa cor* 
teccia donde si ritrae. Si prescrive alla dose di due a tre acini 
a ^riprese per tre o quattro volte al giorno avverso il parosismo 
febbrile nelle periodiche , nelle remittenti di cattiva indole , ete. 
Conforta notabilmente lo stomaco alle dose di uno o due acini 
per mattino nelle convalescenze. 

t . f f r ' . 

i.* ’ì. >!■ • * i.à •* 1 » •» • • * •• 

, .c A.P. XVI. 

■ e. , i. . . •’ . - ■ *' • 

Muriato di calce. — Muriatum calcis. — Idro-dorato di cake. 

, , Processo e risultamento. • 

In an vase di vetro si riponga .quella quantità che piace , 

.V VV; 
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di polvere di marmo bianco ( carbonaio di calce ). Vi si so- 
pravversi dell’acido muriatico allungalo (' acido idro-clorico ) a 
più riprese, agitando il mescuglio con spatola di legno; e si 
avvérta che' la quantità deli’ acido* muriatico^Sia in proporzione 
inferiore a quella del carbonato calcareo , poiché per ottenersi 
il muriato di calce neutro deve restare inòùnjposta una quan- 
tità^ di carbonato 1 di calce. Dopo ciò 1 , §i’ Tersi dell* àcqtm distil- 
lata snl morato dil"èOlee ! già formato, e dopo feltrato si svapo- 
ri in vase di vetro sino a secchezza. Si conservi' in bottiglia 
smerigliata per evitare la deliquescenza.' 

. i •■j i . .»■• Teorìa.' . * -i - 

U acido muriatico ( .acido idro-clorico' ) avendo una’ mag- 
giore affinità per la, calce , di quel che ne abbia quéfct* ultima 
per 1’ acido carbonico , produce la decomposizióne del carbonato 
calcareo , e quindi lo svolgimento deli* acido carbonico in for- 
ma gassosa. * ' •• 1 ' ' 1 ’* » 

‘ Caratteri. - • ' - ’ ’ ' ' . , 

Svaporandosi sino ad una densa cuticola , offre de’ cristalli 
a forma di aghi e deliquescenti ; a tal che per evitarne la de- 
liquescenza , la quale impedirebbe di conservare cristallizzato il 
muriato di calce , la massa si tira a secchezza che rimane bian- 
ca ed informe . Il sapore d» questo sale è salso amerò', e desta 
una sensazione calda , più marchiata allorché è in massa come 
si è detto, che quando lo è in cristalli. 

li Proprietà medicinali. Uso. 

Otite avvèrso gl* impegni glandolar!. — ■ Si 'preterire sino 
afd'UÌJò' $éror>oJoi -• « * ‘ir** ìs : ‘ >' . "" v : 1 

< q Ì2 imitili ..2-Jl ; i il u , «•>' : 

• ' ~f 'y.; • *»■' r > 4.; ' f. ; ’i • " ‘ 
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; ’v-.c a . p. r . xvii... .! 


* Anlaciilo. — ,Jintacidum. -r* Cotto-carbonato di magnesia. » 

. il.* : ■ * i. i;-> . . ' -'a • • ;r.r» ■,»• •. •» • . lì " 1 

« i 

. . . i . • , Processo e risali amento. •> 

Si prenda una parte di saie inglese ( solfato di magnolia ), 
si sciolga in sei parli di acqua bollente -, indi si passi per un 
panno. Alla .soluzione salina si aggiunga, del sotto-carbonato ili po- 
tassa liquido , prodotto dal tartaro calcinato. Fatto il mescbiamento 
si osserverà un copioso precipitato J»janco. Per conoscere se il sale 
inglese sia totalmente decomposto v si prende una piccola quan- 
tità della mescolanza indicata e SÌ feltri.. Sul liquore filtralo si versi 
un’altra porzione di sotto- carbonato idi potassa. Se succede intor- 
bidamento, ciò. /a rà conoscere ebe il, solfato non à tutto decom-, 
posto, e perciò sarà necessario aggiungere alt?» quantità, di li», 
quore alcalino su l'intera massa- Ripetuto lo stesso saggio, o 
sempre col disegno di assicurarsi se la decomposiaione dorsale 
inglese è compiuta , quando il saggio corrisponde per l 1 afferma- 
tiva , si passa il tul^> per un panna .sottile -, il sotto carbonato 
rimarrà sul panqo , e cpn reiterate lavande .di acqua calda si 

depurerà di, qualunque' materiale estraneo. Iodi sì prosciughi in, 

# ** • 

vasi di argilla in una stufa conveniente, e si conservi all’uso^ 

' • ' ••• Teorìa. ■ . -* *. ; 

w 

In quest’ operazione ìf acido solforico de! solfato di magne- 
sia per legge di affinità prepollente si unisce alla potassa del 
sotto -carbonato aggiunto . Con ciò si forma il solfato di. potassa 
che resta sciolto nell’ acqua , e la magnesia resa libera si preci- 
pita j ■ La quantità di acido carbonico , che trovavasi combinato» 


a 

v t/ . 


v « 


Digitized by Google 


» • 


/ 


45 . ■. ; : 

alla potassa , separato da quest’ ultima , si unisce alla magnesia; 
ma perchè non è sufficiente a saturarli» compiutamente., essa si 
cangia in sotto-carbonato. In questa foggia è insolubile nell’ ac- 
qua , e quindi precipita a fondo. 

Caratteri. * 

Polveroso , bianco , tenero ab tatto , senza odore, insolubi- 
le nell’ acqua , effervescente cogli acidi. Esposto all’ azione di 

• » t % T“ 

un’ alta temperatura in un crogiuolo per due in tre ore , il 
sotto-carbonato di cui si tratta , si spoglia di tutto l’ acido car- 
bonico , c resta pretta magnesia , conosciuta sotto il nome di ma- 
gnesia deaerata. In tale stato la sua efficacia medicinale è più. 

. | f, . J '* I * ' 

sensibile , tanto se si tratta di adoperarla per assorbire le ace* 
scenze : del ventricolo , quanto se si vuol irritare con essa il 
tubo intestinale provocandone la evacuazione. 


) \ 


) 

t „ 


Proprietà medicinali. Uso. 


* * w 

Purgativo , assorbente. — Si prescrive sino ad una oncia; 
qnesta dose non compete alla magnesia deaerata, di cui 1* ulti- 
ma è di tre in quattro dramme» 




* * v;, . 

• C- 


‘ * * * r 


v ; 


»• . 


», 




V. 


. 

i*.- • 

J» 

* . Digitized Google 


4$ 




;i« \f . t M! ,; ! *’ '»» • '? 1 f • 

ARTICOLO III. 

. i: III';* 


Acidi. 


*) 4 i : 


CAP. 


XVIII. 


Acido borico, o boracico. —Sai scdatìvum HombergU, — Salo 
.sedativo di Hombergio. 


Processo e risullamento. . 

Si sciolga in un vase di vetro una parte di borace di Ve- 
nezia polverato ( sotto-borato di soda ) in quattro parti di 
acqua bollente . Si feltri quindi il liquore salino , e di poi vi 
si aggiunga a piccole dosi 1’ acido solforico , sin cbe il tutto 
acquisti un sapore leggermente acido. Si usi 1* attenzione di 
agitare il liquido nelle aggiunzioni che si faranno delP acido 
solforico . Il mescuglio si lasci in riposo per a4 ore : dopo ciò 
si comincieranno a ravrisarvisi de’cristalli che sono 1* acido bo- 
rico che si cercava. L’ acqua-madre si svapori a meli , e la- 
sciandola riposare per altre »4 ore » essa darà novella cristalizza- 
zione. Raccolti tutt’ i cristalli si sciolgano in competente quan- 
tità di acqua bollente , e si lasci tranquilla la soluzione. Quan- 
do questa sarà raffreddata , depositerà l’ acido borico sgombro 
di materie estranee, che prosciugato su carte suganti si con- 
serverà in rasi ben chiusi. * ■ 

4 « 

Teoria. 

L* acido borico unito alla «oda forma il borace del com- 
mercio { borato di soda ) , alla soluzione del quale se si ag- 
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giunga dell’ acido solforico , per legge di affinila il borace ri 
decompone cd abbandona la soda all’ acido solforico : ciò ‘fórma 
il sopra- solfato di soda per osservisi adoperato un eccesso di 
acido. L’ acido borico risaltante dalla decomposizione del bo- 
rato , resta libero e si raduna nel fondo del vase a misura' che 
il liquido si raffredda , essendovi menò solubile del sopra-solfa- 
to di soda , che per essere sommamente solubile resta sciolto 
nell 1 acqua-madre. 

Caratteri. 

Cristalli squamosi , esaedri , irregolari , untuosi al tatto , 
di sapore sub-acido e freschelto. Arrossisce leggermente la tin- 
tura di tornasole. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Calma l’irritazione nervosa. — Si prescrive sino ad uno 
scropolo. 

• ? : • A R T I C O L O IV. 

• ! • • ... . 

Eteri semplici , ed eteri alcooìizzati. 

Part, I. Eteri semplici. 

€ A P. XIX. 

Etere solforico» 

Processo e risultamento. 

In una storta conveniente e lutata si ripongano libbre qnaN 
tro di acido solforico , ed a piò riprese fi si aggiunga altrettali- 


Digitized by Google 


* • , • 

48 

lo di alcoolc. Lasciato quel mescuglia in ri,posq per alquanti 
giorni si situi la storta su di .un fornello semplice , adattandovi 
un gran recipiente. Suggellata la giuntura vi t si sottoponga .upa 
temperatura capace a far leggermente bollire il liquido , e si 
abbia cura di tenere il recipiente raffreddato con panni bagnati. 
Allorché si conosce che il liquore distillalo nel recipiente sor- 
passa in peso una libbra , si metta da parte , ed adattato di bel 
nuovo lo stesso recjpiente e suggellato come prima., si continui 
a distillare finche nell’ interno della storta s’ incomincino a vedere 
vapori bianchi , ciò che annunzia il termine dell’ operazione. 

L’ etere che si distilla , si vedrà colare a strisce lungo il 
collo della storta , grosse nell’ estremità come una testa di spillo. 
Allorché è prossimo il termine della sua distillazione si svapori 
con una quantità di] acqua satura di etere , la quale per essere 
più pesante dell* etere medesimo , precipita a fondo. Da ciò qu el 
piano di separazione che si osserva dividete questi due liquidi, 
-e che indica esser 1* etere più leggero dell’ acqua : quest' ulti- 
mo , separato , si conservi all* uso- 

Si avverte che se l’etere risente in qualche modo del sol- 
fureo , ciò deriva dalla decomposizione dell’ acido solforico in 
forza del carbonio dell’ alcoolc il quale trovandosi libero, produce 
1’ acido solforoso ; allora sarà necessario mescolarlo ad alquanta 
magnesia o tornare a distillarlo in altra .storta. 

Teorìa. 

La teoria dell’ eterificazione ammesa da’ sigg. Fourcroy e 
Yauquelin , dopo i lumi acquistati da molti fatti interessanti 
esaminati da’ sigg. Dabìt , Sèrlurner Gay-Lussae , e Vogel , 
ilon può essere più sostenuta. Dallo insieme di queste recenti 
osservazioni, può dedursi , ché nel prò cesso della eterificaziona 
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P acido solforico die si fa reagire sull'alcoole non si limita so- 
lo a determinare la formazione dell’acqua con i suoi elementi 
contenuti nell’ alcoole stesso , ma esso cede realmente dell* ossi- 
geno a quest’ ultimo cd il resultamelo dell* eterificazione sem- 
bra essere etere , acido ipo-solforico , detto anche sulfo-vi- 
noso , ed una materia olosa che lo accompagna , la quale ha 
la più grande analogia coll* olio dolce di vino. La quantità di 
acido ipo-solforico che si forma insieme coll’ etere pare che sia 
quella che si scompone , allorché comincia la formazione dell’ 
acido solforoso , e da questa scomposizione ne resulta ancora 
l’olio dolce di Tino, i quali simultaneamente si sviluppano. Il 
deposito carbonoso viene anche spiegato in questa nuova teoria, 
ammettendo che 1’ alcoole per cambiarsi in etere perde una quan- 
tità di ossigeno ed idrogono nelle proporzioni in cui queste due 
sostanze formano 1’ acqua , assorbe P ossigeno dall’ acido solfo- 
roso , e lascia il carbone. 

Caratteri. 

Questo liquore é volatilissimo , leggero, limpido; ha un 
odor grato ; una piccola quantità di esso posta sul dorso della 
mano desta una considerevole sensazione di freddo . È somma- 
mente combustibile , ed arde con fiamma viva. Allorché brugia 
si osservano molte faville. Scioglie gli olj fissi ed i volatili ; c 
finalmente si combina all’acqua alla dose di un decimo. 

Proprietà medicinali. Uso- 

Nervino . Ristorante . Antisterico . — Si prescrive sino a 
raeaza dramma , e si può usare a più riprese. 


AictU. farm . Napol . 
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Pabt. II. Eteri alcoolizzati . 

V ‘ , 

C A P. XX. 


Liquore anodino di Hoffmann . — - Liquor anodinus ' 
Uoffmanni. — Akoole eterizzato. 


Processo e ìisultamento. 

In una storta ben lutata si ripongano libbre due e mezza 
di acido sollorico , e vi si sopravversino a varie riprese cinque 
libbre di alcoole. Fatto il mescili amen lo si lascilo riposo per al* 
quanti giorni ; quindi si situi la storta medesima su di un fornello 
semplice , adattandoci un ampio recipiente ; in seguito si luti là 
giuntura , e con fuoco moderato si pcnomuova dolcemente la 
distillazione sin che non comincino ad elevarsi vapori bian- 
chi : questi indicano il perfezionamento dell’ operazione. Non si 
trascuri di tenere il recipiente raffreddato con panni bagnati. Il 
prodotto si tornerà a versare nella storta tosto che sarà raffred- 
dato per distillarlo di bel nnovo e come prima. Se ciò che si 
ottiene da late operazione sente di acido solforoso , c necessario 
che si unisca ad una quantità di magnesia e si distilli in una 
nuova storta con la stessa norma. Quamdo sarà depurato sì con- 
servi in bottiglia smerigliata per gli usi opportuni. 

\ . . Teorìa A - • ’’ 

Decomposizione dell* alcool onde formasi I’ etere ; questo , 
in unione di una quantità di alcoole non decomposto , passa nel 
recipiente’ con 1’ ajuto del calorico. Il liquore di Iioffmann è 
quindi 1’ etere , più una dose di alcoole. 
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f-fchiwi ...• ni i : >r.i,T,\'C*rqtlBri t i f i.i. ?. • 

.Liquóre liràpulo lagfleifo >a diafano ^eruu odóre di acido 
solforoso. Sapo/e . piccante ; volatile amile, temperatura. 

' j ! J-» Proprietà* medicirtaliiì Uno. ' 

Analogo al precedente , benché di. aziona più mite. 

• .* • i.' 0 : i *»»•- sii. i . i , s- i i< , U v t . ■;"« . 

« ART 1 C #L 0 V. 

j. ’ilol- -•» é,:* • *!<■;• : • >'.* « ;•■•■! .1, ii . 'jì; •!.' . 

Marziali. ‘J »l\Jà A Jj i 
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'K ■*- Etidpé marziale: 1 ^-» Miìùops nutrtialis : 


^ , l, 

. Processo e msultamentb. > 

Si prènda 'una canna di fucile lunga circa pollici diciotto : 
sì situi orizzontalmente sudi un fornello portatile , avendoci pri- 
*1(L: uia introdotta una quantità determinata di fili di ferro ben pu- 

liti e molto "fini , piegandoli in forma di grillotti. In una delle 
aperture della canna si adatti il collo di una storta ebe contenga 
dell’acqua , e dio' >$Arà situata ! anrh’ essa su di un fornello por- 
tatile,* indi se ne Schiuda, la cohitnissura. Fatto 1’ apparecchio , si 
ricuoprirà la canna tra carboni ardenti , e si porranno degli stes- 
isi carbòni ben anche sotto la storto. 

i : Allorché F acquei 'entra 'in bollizione y ii vapore acquoso 
passando per la cannl^di- ferro arroventata vi ci decompone in 
'parte- 1 ; il suo ossigeno si fissa Stil terrò , ed il gas idrogeno si 
disperde. L’ operazione si continni ’ finche più non si svolga 
gas • idrogeno. Raffreddato 1’ apparecchio si cerchi di raccogliere 
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i fili di ferro ossidati , i quali , triturandosi in un mortajo di 
porfido o di vetro , si aggiunga dell’ acqua . Si agiti il mescu- 
glio , e si versi su di un feltro prontamente. ÀI residuo si pra- 
tichi. lo stesso sin che 1* acqua più non s* intorbida . Ciò che 
trovasi sul fehro si prosciughi subito in una stufa avvolto ia 
carta sugante , e si conservi in bottiglia smerigliata. 

■ v Teoria, i «f * 

Ossidazione de’ fili di ferro à spese dell’ ossigeno dell* ac- 
qua , mediante 1' azione del calorico. 

Caratteri. 

Colore fosco-nero ; tenero al tatto ^sapore metallico. È at- 
traibile dalla calamita, insolubile nell’acqua. Esposto all’aria 
per qualche tempo si ossida maggiormente , perciò bisogna al- 
lontanarlo da essa. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Tonico . Uterino . — r Si prescrive sino alla dose di uno 
scropolo per giorno. 


CAP. 


XXII. 


Solfo anodino di Ilartmanno. — Sulphur ano dimmi 
Hartmanni. — Perossido, di ferro. 


Si prenda la quantità che piace di vctriuolo vende del com- 
mercio ( solfato di ferro ) , si sciolga in una sufficiente quantità 
di acqua bollente , qùindi si féltri. Il liquore feltrato si svapori 
in una padella di ferro sin a secchezza , indi si raduui tutta la 
nassa salina deacquificata e sj riponga in un crogiuolo ,, oppure 
in una pentola non verniciata. Ciò fatto si situi il vase fra car- 
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boni ardenti , e renduto rovente come la massa interna , si con- 
tinui sin «he la massa giunga a sembrare di color rosso di san- 
gue vivo. Nel corso dell* operazione non si trascuri di agitare la 
massa con spatola di ferro. Dopo ciò , si tolga il vase dal fuo- 
co e si lasci raffreddare. Il prodotto si sciolga iti molta quantità 
d’ acqua bollente e s’ intorbidi agitando il roescuglio . Reso tor- 
bido , dopo un brevissimo riposo si passi per inclinazione su di 
un panno ben fitto. Al residuo si aggiunga nuova quantità di 
acqua , agitandolo e passandolo di bel nuovo per panno , come 
prima si era fatto. « 

Si proseguirà sempre la stessa operazione fin che nel resi- 
duo nulla resti d' impalpabile. Eseguita -l'operazione nel modo 
indicato , si lasci il tutto in riposo per qualche tempo. L* acqua 
soprastante , divenuta limpida , si decanti , aggiungendone nuo- 
va dose al precipitato » e dappoiché si sarà chiarificata si torni 
a decantare per inclinazione. Ciò si pratica più fiate , e sin clic 
1* acqua servita a lavare il precipitato non ritenga alcun sapore . 
Il prodotto che si è lavato ,a tal modo , si prosciughi e si con- 
servi col nome indicato. , , 

Teorìa- 

In questa opérazione portando a bianchezza il solfato di fer- 
ro si procura di soflrargli 1* acqua di cristallizzazione mediante 
il calorico, che finalmente si dirige sui solfato deacquificato. Que- 
sto per sua natura è defomponibile ad una temperatura forte ; 
e 1' acido solforico che andava unito al ferro , si svolge sotto la 
forma di acido solforoso in vapori bianchi e densi. In tale cir- 
constanza il protossido .di ferro che trovavasi in combinazione 
coll* acido solforico , attira avidamente 1’ ossigeno di quest' ultimo» 
c lo fa passare ad acido solforoso » come si è detto . Attira ben 
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anche l’ossigeno dall’ aiia' atmosferica , e passa 'prontamente allo 

s 

stato di perossido. Le davataror» favoriscono >la separazione del 
perossido di ferro dal solfato «decomposto.. i . ■> ì ‘fi . .•> -, 

Caratteri. '• < j * • , 

Tenero al tatto , colore rossp- bruno , inalterabile ali* aria 
ed al calorico , insolubile nell’ acqua. La calamita nou ri eser- 
cita alcan’ azione . 1 Applicato sulla lingua ne attira avidamente 
l’umidità» ed infine lascia su di essa un sapore metallico.; 

. • • Processo e risultamento. 

Vale come il precedente. 

i : • • » ■ ^ \ . ; • ' . . ; i 

• ■ I" C -'A/ P. XXIII. * * 

t ■ ' : ... r *> >*/' ■>. i. i y . • * v’m . 

• Tintura di marte. — Tinctura martialis 

■ ■ • ■ 1 • - Tattrato di .potassa e di ferro. 

• ! i ‘ * * 

'' 1 Proprietà medicinali. Uso. 

■ Si uniscano dodici onde di limatura di ferro col triplo di 
tartaro bianco in polvere ( sopra tar Irato di potassa impuro ) . 

Si ripongano in una padella di ferro aggiungendovi in seguito 
una conveniente quantità di acqua. Si faccia bollire il mcscuglio 
siuo a secchezza , avendo cura di agitarlo con spatola di ferro ; 
indi si lasci in riposo per tre giorni , sborsi i quali' -vi si riaf- 

• 1 • 

fonda nuova acqua , c si faccia ribollite a secchezza. I 

Il prodotto della seconda btìHizione si sciolga ih' quantità 
bastevole di acqua bollente e quindi' Si feltri j II prodotto si Sva- 
pori a metà, e tosto che sarà freddo* 'vi si aggiunga una otxcìa 
di spirito di vino per ogni libbra. -Sì conservi in bottiglia bene *- 
smerigliata. - - -••• di i 0'. :y ’ . >’ ' "‘j ’• • 
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• . • ’ Teoria . 

Unendosi il sopra- tartrato di potassa , il ferro e l’acqua , e 
facendoli bollire , una parte del sopra -tartrato si scioglie , ed il 
ferro va ad ossidarsi mercè l’ ossigeno- dell’ acqua. In questo 
stato 1’ eccedente acido tartarico si combina col protossido di 
ferro già formato , donde risulta il proto-tartrato di ferro. Sot- 
tratto dunque dal sopra-tartrato di potassa l’ acido tartarico in 
eccesso , perchè si è combinato al protossido di ferro , ne risul- 
ta il tartrato di potassa e di ferro , sale triplo a doppia base. 

Si osservi che 41 sale mentovato conservandosi in liquore acqui- 
sterebbe col tempo una certa alterazione , a fine di preservarne- 

I \ 

lo vi si unisce lo spirito di vino. 

Caratteri . 

Sciolto nell’ acqua presenta un colore nerognolo ; è meno : 
consistente degli sciroppi. Imprime sulla lingua il sapore metal- 
Ileo. Esposto all’ aria si altera , donde la necessità di conservar- 
lo in bottiglie esattamente smerigliale. 

. , . Proprietà medicinali. Uso. 

Efficacia analoga ai riinedj marziali. — Dose sino a trenta 
gocce nell’ uso giornaliero. 

. •• f ; • - . ■ ...? . 

C A P. XXIV. 

'• t J * » 1 4 l . J 

• . , ‘ . ' .♦ * 

Cerussa marziale; — Cerussa martialis. — Tritossjdo 

; . , ,di antimonio e perossido di ferro. 

• „•••.* .»;•*: ' . \ \ " 

Processo e risuitamento. 

: ,)Si riponga io un crogiuolo una parte di limatura di ferro, 

; si turroventi ,a bianchezza mediante un, fuoco attivo col manti- 
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cc. Vi si aggiunga a più riprese il doppio di solfuro di antimo-' 
nio polvevato ( antimonio del commercio) , e si agili il roescu- 
glio con spatola di ferro. Quando la massa è divenuta liqui- 
da si tolga il crogiuolo dal fuoco , e si versi prontamente il ma- 
teriale che vi si conteneva , in un mortajo di ferro riscaldato ed- 
unto di olio. Mancandosi dell* indicato mortajo , potrà lasciarsi 
raffreddare la massa nello stesso crogiuolo. Dopo ciò , essa si tro- 
verà divisa in due parti ben distinte. La superiore è -il solfuro 
di ferro , l’ inferiore che occupa positivamente il fondo del vate, 
è il regolo marziale. Ambi questi materiali si uniscano , e in 
tal modo si riducano sottilmente in polvere : quindi ad ogni lib- 
bra del mescuglio si aggiungano tre libbre di nitro ben anche 
polverato. Tutto ciò si versi a riprese in una pentola rovente 
non verniciata , e sin cher il mescuglio non si arroventi si agiti 
ben bene con spatola di ferro. Pervenendosi a qnesto punto , la 
pentola va tolta dal fuoco , e riposta in luogo umido per |>iù gior- 
ni. Il materiale che ri si rinviene , si versi in molta acqua bol- 
lente , e si agiti nel tempo stesso eon spatola di ferro : dando 
un breve riposo al liquido , in fine ai decanti sopra panno bea 
fitto. Al residuo si pratichi lo stesso , fin che nulla resti che 
possa intorbidare 1* acqua che volta per volta vi si riaffond*. 

Tutto ciò eli' è passato pel panno , si lasei in riposo , e 
quando 1' acqua sarà divenuta limpida si decanti per inclinazio- 
ne. Il precipitato che si trova nel fondo del vase con reiterate 
lavande d’ acqua si porterà a scipitezza , e si farà prosciugare 
su carte suganti prima di riporsi in vase appropriato. 

Teoria. 

Rendendosi rovente la limatura di ferro , e sopravversando, 
vi il solfuro di antimonio , lo zolfo di quest’ ultimo si unisce al 
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ferro mentre P antimonio resta puro. Questo , imbattendosi in 
una quantità di ferro libero' , vi si unisce , e forma la lega di 
antimonio marziale. Or non trovandosi in questa lega il ferro 
in quantità sempre uguale, ragion vuole che s'impieghino le 
scorie acciò la ce’russa marziale sia sempre uniforme a se steS' 
sa. L’antimonio il ferro e lo zolfo si ossidano a spese dell’aci- 
do nitrico del citrato di potassa che vi si aggiunge -, e che si 
decompone mercè il calorico. L’ ossigeno mentovato si porta su 
i due metalli e li ossida : si fissa sullo zolfo e lo acidifica. 11 
risultamento dunque dell’ operazione è un mescuglio di ossido 
d’antimonio e di ferro, solfato nitrato ed antimoniale di potas- 
sa. Le lavande servono per avere il solo ossido d' antimonio e 
di ferro. » . 

K Caratteri. 

Tenera al tatto ; il suo colore è di un rosso pallido ; inso- 
lubile nell’ acqua ; non tramanda alcun odore ; ed ha il sapore 
metallico. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Poderoso tonico per gli apparati digestivo ed uterino. — 
Si prescrive sino a dodici acini al giorno. 


* jl L J 11 v • ' * w Calli ) *. < V • ’ * 

.• r : 
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Antimonio anticachettico di Lodovico. — dnticacheticum 
Ludovici. — Perossido antimoniale cól perossido 
• di ferro e potassa. . 

. 1 • i . * '* 

Processo e risultamento. 

In un crogiuolo arroventilo fra i carboni ardenti si getti- 
no a varie riprese eguali porzioni di solfuro di antimonio e di 
limatura recente di ferro esattamente uniti insieme. Ridotto il 
mescuglio mediante la temperatura ad una poltiglia molle , si 
lasci raffreddare , ed aggiuntovi il triplo di nitro puro si ridu- 
ca in polvere. La mescolanza si faccia deflagrare in una marmitta 
rovente , e quando sarà calcinata si sciolga nell’ acqua bollente. 
Il sedimento reso insipido mercé le replicate lavande , c pro- 
sciugato offre il rimedio che si desidera. 

Teorìa 

Questo rimedio va formato quasi col metodo della cerussa ; 
ed il prodotto non ne differisce che per la quantità maggiore di 
perossido di ferro che trovasi in quest* ultimo in confronto alla 
cerussa. Il risultamento non è che il mescuglio di per-ossido di 
antimonio, e di per-ossido di ferro in quantità maggiore, e po- 
tassa. 

Caratteri. 

Tenero al tatto ; oltremodo friabile ; il suo colore è rosso- 
fosco ; non ha odore ; ed imprime il sapore metallico. È alquan- 
to pesante e non si altera all’ aria. • 


5b \ 

Proprietà mediciiimli. Uso. 

Pressocchè analoghe alla preparazione precedente. 

.c a p. * m.\x 

jSf ■ .• • 

' 

v 

Tartaro solubile marziale. — Tartarus solabilis martiaiis. — 

- ' Tartrato di potassa e di ferro-, ’v «■. 

V V» 

Processo e risultamento. 

In ogni libbra di liquore saturo e concentrato di tarirato 
di potassa ( veti, la preparazione del tartaro solubile semplice ), 
si aggiungano onde tre di tintura di mari» ben preparata . Il 
mescuglio si svapori sino a densa pellicola ; indi si feltri. Il li* 
quore feltrato 6Ì lasci per più giorni in riposo : esso depositerà 
nel fondo del vase una cristallizzazione salina , che prosciugata 
al più presto possibile con carte suganti > si conserverà in hot* 
figlia smerigliata. * Vr- 

Avvi un altro metodo egualmente conducente per formare 
il tartaro solubile marziale : esso consiste in far bollire parti 
uguali di ferro e di cremore di tartaro. 11 liquore salino dopo 
ciò si concentra sino, a pellicola , e dopo qualche tempo di ripo- 
so si otterranno de* cristalli salini somiglianti a piccoli aghi. 

. - , i .. ‘ Teorìa.' , .. . 1 . 

Questo sale è triplo , formato cioè dall’ acido tartarico * 
dalla patassa .e dal ferro : dò si ravvisa dal suo processo eh' è 
semplicissimo, ■■ . * . ■ ■ 

i v -r: . .. * 4; : .•*. . Caratteri. » 

» , 

II, tartaro solubile marziale ha un sapore stittico , ed è di 

un colore nero-verdastro pel ferro eccedente che contiene. 
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Proprietà medicinali. Uso 

Incisivo e tonico. — Si prescrive sino a mena dramma. 

CAP. XXVII. 

0 

Fiori di sale ammoniaco marziale. — Flores salis ammoniaci 
martialis. *— Idroclorato di ammoniaca ferruginoso. 

Processo e risultamento. 

Si prendano libbre tre di sale ammoniaco ridotto in polve* 
re ( idro-clorato d’ ammoniaca ) , ed oncie tre di perossido dì 
ferro ( solfo anodino ). Se ne faccia un esalto mescuglio , e 
si ripongano in una marmitta non verniciata , adattandovi un’ 
altra di rincontro , nel fondo della quale sia fatto ad arte un 
piccol forame. Si luti la giuntura , e l'apparato si situi sul for- 
nello semplice. Si applichi una temperatura conveniente che si 
aumenterà a gradi ed in proporzione del sale impiegato. Allor- 
thè comincia a svolgersi l’acido muriatico (acido idro-clorico) 
la sublimazione sarà terminata , e quindi il vase si toglierà dal 
fuoco. Raffreddato l’apparecchio si sluta la giuntura, e si rac- 
coglie il materiale sublimato conservandolo in bottiglia smeri, 
gliata. , . 

. Si osservi che una porzione del prodotto si ottiene filaroen- 
tosa e leggera , e trovasi aderente alle parli supèriori del vase : 
questa è che propriamente prende il nome di fiori di sale am- 
moniaco marziale. L’ altra porzione egualmente sublimata ina 
compatta , va col titolo di ente di Marte : intuito ambe le por- 
zioni non differiscono che per la forma. . ... 

N. B. Può avvenire che il colorito del prodotto di questa 
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©pernione non sia come sì richiede ., e come indicheremo or 
ora: in tal ceso si rimescoli di bel nuovo con cip eh’ c rimasto 
nella marmitta , e si proceda a nuova sublimazione. 

Teorìa. 

Esponendo all* azione del calorico lo insieme di sale, ammo- 
niaco e di solfo anodino , il sale mediante 1' azione del calorico 
in parte si volatilizza/, ed in parte isi decompone. L’acido mu- 
riatico della porzione decomposta si separa dall’ ammoniaca , e 
si porla sull’ossido di fej^rp,,.. Allora 1’ acido si decompe , ed es- 
sendo composto , giusta le ultime accurate osservazioni , di do- 
rino ed idrogeno, quejt/ “l 1 * 010 non lascia di unirsi all’ossigeno 
dell’ ossido di ferro e forma 1’ acqua , ed il dorino si combina 
al ferro e forma il cloruro di ferra. Ma poiché v’fc del dorino 
in eccesso , questa porzione eccedente si unisce al cloruro men- 
tovato , e lo rende sopra-cloruro di ferro . L’ ammoniaca che 
era unita all’acido muriatico , rimasta libera , si sviluppa. Quin- 
di i cosi detti fiori sale atpminiaco marziale sono, un com- 
posto di idro-clorato d’ ammoniaca , più sopra-clpruro di ferro, 
fi colore più o meno rosso- dje, rappresentano , è io proporzione 
del sopracloruro chg ^i è sublimato col sale au^noniaco donde 
i« sue gradazioni.,.: ^ ; ./ , ,. , 

-■ -r '. •«. 0 o: Caratteri. , 

Colore giallo più 0 meno carico e sovente rosso ; ina que- 
sto colorito non è ugnale dappertutto. I positivi fiori di sale 
ammoniaco marziale sono , come si è detto, filamentosi; hanno 
un sapore salso piccante , e lasciano una impressione metallica 
sulla lingua. , 


r. 
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10 i Ph'oprlettè MdlcìhaWVsb; "*« 

' Bópb la conòscertia de’ cc/rapodehti dell’ indicata 'rimedio 
è ben ovvio comprèndere eh* cssb ‘rfóh solatìieiite tàlkJ'torrie i re* 
stanti marziali , ma che il .«radè irtdisivo cui si accoppia , ne ac- 
crésce P energia. — Si' usa sino a Àeitn' dramma . 
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" Élmedj Mróxùriali. 
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i .< o i? kì , n In Ih f bi' i ti eiiii'l" nini ,.i . hi- n ' • di 

. .ii.h- 'Mercurio dolce. faèi'ctih’us dulclS. '* 0 ' 

• 'ClortiW di' mercurio. i * 

.*,! » .. • > -1 • ’ . ili f ) .1 1 . i! i- i • |t;i: »; ! n . i :■ 

■ < Processo d risilltamenló. n 

SP'prendano otto parti di sublimato corrosivo ( sopra-clo- 
niro di mercurio' ) e sei di mercurio puVo. Iti un moriajd' di 
marmo si triturind insiemi , 'finche più non si ravvisino globetlì 
di mercurio. Lo insieme cosi preparato s’ introduca in un cro- 
giuolo proporzionato , e si esponga alla sublimazione a bagno" di 
sabbia mediante un calore conveniente e ben sostenuto . Ter- 
minati la sublimazione , si faccia* raffreddare il vasc sublima- 
torio , e ‘si 'raccolga HI materiale sublimato.- ESsó ridotto in* pol- 
vere si sublimi di bel nuovo , e si pratichi lo stesso per ben 
tre velie. L’ ultimo prodotto s i serbi 'in lungo Oscuro , ed in 
bottiglie bene smerigliate col nome su indicato. 

Teorìa. 

Triturando il sublimato corrosivo» col mercurio , 1’ ecccden- 
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te c|oring. del sublimato si combina col mercurio. E poiché tale 
combinazione non riuscirebbe perfetta senza 1' ajuto del calorico, 
si ha perciò ricorso alla sublimazione, la quale si reitera per 
1’ oggetto medesimo, e propriamente affinché le particele del* 
^esorbitante dorino esistente nel sublimalo si combinino perfet-, 
tamente cpn quelle del mercurio. 

>i<v ! jì « f •« Caratteri). { t q ii' . ij i . 

Ottima cristallizzazione. Cristalli,, di figura tetraedra : termi- 
na t i a piramidi $ quattro faccie. Sapore leggermente metallico. 
Color bianco ; trasparente ; facile ad alterarsi all’ azione della 
hce- .,•> 

t . • Proprietà medicinali* Uso. . • ; y 

Purgativo; vericicida. -rr , Dose sino a dieci granelli. 

I . . •••■*. 

. . v Z A _P. XXIX. ; 


Etiope minerale. — /Ethiops mineralis. — Solfare 
di mercurio nero per triturazione. 


< • • Procesco e xisultamento. 

Si prendano parti uguali di fiori di zolfo e mercurio puro, 
e si triturino in un mortajo di marmo finché i globetti del 
mercurio medesimo scompariscano affatto. Il prodotto si conser- 
vi all’ uso; , 

Teorìa. • . 

Con la continua triturazione si dà luogo alle molecole del- 
lo zolfo di combinarsi con quelle del mercurio , ond’ è che 
quanto più si prolunga tale manovra , la combinazione è tanto 
meglio eseguita. Il color nero che il mercurio acquista in tale 
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occasione , nasce dalla maggior proporzione delle molecole di 
zolfo rimpetto alla quantità del mercurio ,'ed anche più , per 
la diversa disposizione che acquistano le molecole del composto. 
Queste idee prendono un appoggio ara le fasi coi va soggetto il 
colorito del cinabro fattizio : imperocché quantunque esso noli 
sia che un sulfuro di mercurio , pure mostra un colore violet- 
to prima di porfidizzarsi , e dopo porfidizzato il suo colore è 
di un bel rosso-vivo : Tal quanto dire die il colorito è cangiato 
in grazia delle proporzioni de’ componenti, come pure della 

, , ... f • , * 

diversa superficie ebe acquistano sotto l’ attrito. 

Caratteri. 

Vivamente nero ; impalpabile ; mancante di odore . È pe- 
sante ; non si altera al contatto deli 1 aria- 

Proprietà medicinali. Uso. 

Anlisifilitico . Espettoratile . — Si prescrive fino ad «no 
scrupolo. 

GAP. XXX. 

Massa pillolare di Belloste. — - Massa pillalaris Bello sti. 

5 • Processo e risiili amento . 

Si estinguano oncie tre di mercurio redivivo in dose con- 
veniente di inde unito ad alquanto di zucchero. Indi vi si ag- 
giungano le seguenti droghe ridotte in finissima polvere : 

Di Rabarbaro , c 

‘ ' Scialappa , di ciascuno oncia , una , * 

' 'Diagridio solforato oncia br.a c mezzi. * J ’i 

, i 1 . • • 

• * * - * t \ i.t i\ j r" . , ■ . i • i’ ♦ 
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N. B. II mescuglio si deve unire con tal dose di mela da 
prendere la consisteuxa pillolare. 

i Caratteri. 

Questa massa non deve presentare alcun globetto mercuria- 
le , e debbe avere una consistenza sempre cedevole . Il suo co- 
lorito è di bigio-luteo , emana 1’ odore de’ componenti ; ed im- 
prime un sapore amaro. , 

Proprietà medicinali. Uso. 

Antifilitico. Si prescrive sino a dieci granelli al giorno. 

. * C. A P. XXXI. 

) •; * ‘ « ' . : ■ » . . 1 

Unguento mercuriale napolitano. — Unguentum mercuriale 

neapolitanum. — Mercurio estinto col grasso. 

# 

Processo e risullamento. 

In un mortajo di marmo si triturino per più giorni una 
libbra di mercurio redivivo con quattro oncie di sugna lavata. 
Estinto perfettamente il mercurio , come si ravvisa quando 
stroppicciandolo fra due carte non compariscano globetti mercu- 
riali anche con 1’ occhio armato di lente , si aggiungano altre 
otto oncie di grasso porcino , e mescolato bene il tutto si con- 
servi all’uso. 

Evvi un altro processo , e fors’è il migliore per ottenere in 
più breve tempo 1 * unguento mercuriale . Questo consiste nell* 
unire una o due oncie dell' unguento mercuriale già preparato 
alla massa di quello che va a prepararsi : quest’ aggiunzione 
menerà ad estinguere il novello mercurio molto più speditamente. 

■TeorìÀ 

i 

Esatta divisibilità del mercurio nelle particelle del grasso. 

Ricetta farm, Hi apoi. 9 
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• •: n Caratteri i' < :: : '» i! " 

Colore ceruleo-carco , somigliante a quello del piombo ; 
spande l’ odore de’ componenti . Non lascia mica del metallo 
stemprandosi sn la carta o sul marmo; noti : si altera all'azione 
dell’aria . 1 • . . , ai./.. 

Proprietà medicinali. » Uso: J 

Virtù de'rimedj mercuriali. Uso esterno per fregagioni siao 

alla dose di una o due dramme per vòlta.' v * 

» 1 

. . "... !.. • •< • • • .!.• . / >' 1 1.( K. ■ ; 

CAP. XXXII. 

f « . * » • % 

Unguento citrino mercuriale. — Unguentum citrinum 

mercuriale. — Nitrato mercuriale incorporato 

. < » 

al grasso animale. ' 

Processo e risultamenlo. 

Si mescolino in un matraccio di velrb due oncie di mercu- 
rio puro con tre di acido nitrico . 1 Snc’céifuti» la soluzione me- 
tallica , si versi' in unìa libbra’ é mezza di grasso di porco che 
si sarà fatto liquefare ih W vase di argilla Verniciato . agitando 
il méSiiuglìo con spàtola di Vetro sin tanto che il grasso non si 
coaguli : allora si versi nelle forine. Quando il mercurio si co- 
nosca incorporato esattamente con la sostanza animale, si con- 
servi all’uso. 

■■ Teorìa.- ‘ ' 

Formazione di un sapone acido mercuriale ridotto a con- 
sistenza.- * 

Caratteri. 

' Còlor giallognolo ; odor^ piccante e disgustoso. 

Proprietà 'medicinali. Uso. 

Valevole avverso la scabbia. — Uso esterno. 

. », . .. ■ ■ v f 
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\ /A», v *V 

• v . t< ! . Rimedj Antimoniali if ...•■• .ri-: f 


C A .P. 


xxxni. 


Antimonio diaforetico non lavato. — Antimqnium diaphoveti - 

— , " ■’.» . ' . . — .< ii ; - • i* < ,*. ;•:*! . 

cum non lotum. — Tritossido d’ antimonio con solfato , 

.f* j j , i • • -v a *• . * , *• ’• X 

nitrato ed antimoniato di potassa. 


•ii* 


Processo e risultamento. 


i Si prenda un» parte di antimonio del commercio ( solfuro 
di antimonio )■ e tre parti di nitro puro ( nitrato di potassa ). 
Si polverizzino separatamente , indi si uniscano , ed a riprese 
si riponga il mescugljo m un pignatto rovente e non vernicia* 
to. Versandosi quindi nel vase , si produrrà una viva infiam- 
mazione. Quaado il tutto sarà versato , si tolga il vase dal fuo- 
co , e fatto raffreddare , si conservi il prodotio in boccia sme- 

| • • • "* « 0 + * V 1 1 . i . '"*• 

rigliata. , 

Teorìa. 

In forza della temperatura l’acido nitrico del nitrato di 
potassa si decompone v tanto più. perchè si trop in, cpntatto di 
materiali combustibili., quali sono 1’ antimonio e lo zolfo ; co- 
sicché il primo resta ossidato cd il secondo acidificato . Quest* 
ultimo si unisce alla potassa formandone il solfato, ebe si me- 
scola ben anche ad un poco di nitro restato indecomposto per 
mancanza di materiale combustibile. 

Caratteri. 

Ha la figura di una massa informe ; il colore è di* un bua- 
co sporco e talvolta tendente al paglino. Il sapore è salino mc- 
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tailico ; manca di odore. Esposto all’ aria è quasi deliquescente. 

Proprietà medicinali. Uso. 

Diaforetico. Incisivo. —Si prescrive sino ad uno saropolo. 
CAP. XXXIV. 

Antimonio diaforetico. — Antimonium diaphoreticum. — 
Tritossido di antimonio lavato, e potassa. 

Processo e risultamento. 

Si prenda una quantità arbitraria di stibio non lavato. Ri- 
dotto in polvere in mortajo di marmo , si vèrsi nelPacqua bol- 
lente ; questa s' intorbidi ad arte , e dopo un breve riposo si 
travasi per inclinazione. Quésto processo si continui sin che P 
a’ acqua adoperata non divengbi limpida. Allora si separi 1* acqua 
dal precipitato , che si lava sino a scipitezza e si conserva. 

Teoria. 

Separazione de’ materiali solubili dallo stibio *non-lavafo : 
si ottiene con ciò il pretto tritossido di antimonio con potassa. 

Caratteri. 

Friabile ed untuoso al tatto : poco pesante ; senza odore ; 
insipido. Colore bianco : non si altera all* aria. 

' Proprietà medicinali. Uso . 

Diaforetico. Incisivo. — Si prescrive sino ad ano scropolo- 
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! C A P> . XXXV.. . 

Chermes minerale. — Chermes mineralis. — Protossido di 

. antimonio idro-solforato rosso. 

. -, ' « 1 !■•••, .* • . 

Processo e risullamento. 

Si prendano libbre due di sotto-carbonato di patassa secco , 
oppure di sotto-carbonato di soda , ed il doppio di solfuro di 
antimonio. Si fonda la mescolanza in un crogiuolo ; indi la 
massa fusa si riduca in polvere , e si faccia bollire in dodici 
volte il suo peso di acqua. Si feltri il liquore e si raffreddi : 
esso depositerà una gran quantità di chermes. 

Avvi un altro metodo ugualmente opportuno. Questo con- 
siste a far bollire per un quarto di ora due parti di solfuro di 
antimonio sottilmente polverato , una parte di potassa caustica 
oppure di soda in venti a il\ parti di acqua. Feltrando il li- 
quore e facendolo raffreddare , depositerà una polvere color por- 
porino scuro , carico , velluto , eh* è il chermes. Questo , la- 
vato a scipitezza con acqua calda e quindi fatto prosciugare in > 
una stufa , si conserva all* uso in luogo oscuro. 

Teoria. 

Da queste diverse operazioni segue che, oltre 1* idro-solfato 
d’ antimonio , si forma dell* idro-solfato solforato di potassa , o 
di soda. In conseguenza 1' alcali s’ impadronisce di una porzione 
dello zolfo del solfuro di antimonio ; P acqua è decomposta , ’ e • 
mentre che una porzione del suo idrogeno si unisce al solfuro 
alcalino , il suo ossigeno e 1* altra porzione del suo idrogeno si 
uuiscono all’ antimonio solforato. Sembra dunque che il cher- 
mes che ne risulta , resti in dissoluzione nell* idro- solforato di 
potassa o di soda : e siccome esso è molto meno sòl abile a 
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caldo che a freddo*, /epe) se ne pjecijpita-jina parie per raffred- 
damento. 

-• V. , .... C*r<*{*ri. } _ , 

Il chermes deve psser leggero : di color porporino-seuro ca- 
rico vellutato ; messo su i carboni si decomporre c manda de* 
vapori solforosi ; coll’ aqide M ^aurjatico fi decompone sviluppan- 
do del gas idrogeno -solforatasi fonde ali’ azione del fuoco in 
,ryi eloginolo , e si vetrifica : gettato | nel gas dorino , s’ infiamma - 
^Prqprifìtà' medicinali. Uso,.-* j , j’ ( ‘ 

Applaudito, espettorante. — Sf prpsfjrivp sino a quattro gra- 
nelli, per volta , c t p\, repliea sfcqado 1’ opportunità. 


• , C A ?. ,, xxxvi. 


». *» • * | ■ « 

lL< • • ‘‘i : g;^ i- : • tur . • — . 

Tartaro emetico con la polvere di Algarotti. — Tartarus 

Emeticus. Tartrato di potassa e di antimonio. 

-■<■ -1 • * •: < , *• . i i. 

Processo e nsultamento . 

. , • • • i - * • » • * " • . * | 

, Si versino oncie sei di cremore di tartaro sottilmente poi- 
verato ( sopra-tartrato di potassa ) in tre libbre di acqua bol- 
lente in vase di vetro , e nel tempo stesso vi si aggiungano on- 
cia -tre di ; polvere di Algarotti ( sotto ideo dorato di, antimonio ). 
Si sostenga la bollùioqe sin che tutti quei materiali restino 
sciolti. Quindi si sottragga gradatamente la temperatura per far 
cessare la bollizione., e farle succedere una evaporazione lenta 
sin fi .pellicola. Quando dò accade, è il segnale qhe il liquore 
jf concentrato , e che raffreddato e riposando se ne potrà otte- 
jnefp, la cristallizzazione, ,A tale raffreddamento deve procedere 
JU filtrazione ; merenda quale i cristalli si avranno a piramide 
triangolare pd ottadra regolare. J( . ; , 


« 
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i*i. r iifobùTO ah ff.dl'Jlo •**«' ,C: i >1* < 'M 'III. Irta r... 

' J E’ icqu* tólfeAe "séioglie U kiprà'-Wtrlrtò di 'pótassa. Di 
ui è che l’ acido'^karico del sopra-tattrafo trovandosi sparso 


qui 
in tutta 


tutta la massa del dissolvente ed in proporzione eguale pres- x 
senta un'estesa superficie, e sì trova atto a combinarsi in quello 
stato al sòtto-idro- clorato di antimònio nasce da ciò un sale 

triplo a doppia base , di’ è- quello che d cercava. 

.ov ' .’'»:>*• '.V /« .r*V««V3V\. 

Caratteri . 

Cristatlind' : i suoi cristalli hanno la figura già indicata; so- 
lubile nell’ acqua ; sapore salso metallico ; mancante di odore ; 
esposto all’ aria perde alquanto dell’ acqìia di cristallizzazione e 

quindi l’ aspetto diafano. , V 

, L. l]*. si. : 'l’tUy. 0 v- ■ i | 

Proprietà medicinali. Uso. 

Emetico. Diaforetico. — Si prescrive da uno sino a due granelli 
sciolto in dose conveniente ìli acqua. 

' > lieuu i i.H'Ui • 


-,V-V 


.u <■..*<.• 


u uri 


ia /' 
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>Ji i ni 


XXtfvtt. 


u v r n 


ìi Ui-j.ui ic •j jiiJai dmrv i. *ir sn nl <L • 

'•Nitro stibiató. fllirtiiri iftftìàiùm. — ' Nitrato , solfalo e 

I 

.> ‘.n.it > ' SÒtUanliltaoiìito di potassa 

Processo e risìiltamento. 

Si prendanogli: ^ritnè adqde chè sono «tate adoperate per 
addolcire l’ antimonio diafortJticò , “oppure la cerussa di antimonio 
semplice , ed anche la cerussa marziale , e si facciano svaporare 
a secchezza in ròse di vetro. La massa salina che somministrano , 
è la preparazione che si descrive. Essa va conservata ben asciut- 
ta e difesa dell’aria. J •• ’ ‘ • 

a ti. •••!- y ì * Teorìa. 

11 nitro stibiàto è un mescuglio formato del nitrato , solfato 
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ed antimon8to di potassa. Volendosi ottenere de cristalli , essi 
saranno di solfato e nitrato dji potassa t>$n distinti , e poco an- 
timonito , perciò la massa si porta a secchezza. 

Caratteri. r 

. • • r ' l . , Vi , ' 1 , ','1 . • . - • 

Colore bianco. Cristallizzazione alquanto informe. Applicato 
alla lingua desta il sapore salino de 1 suoi componenti ; è senza 
odore. i . : 

Proprietà medicinali. Uso. 

Incisivo. Diaforetico. — Si prescrive sino a mezza dramma 
CAP. XXXVIII. 

■ . . i! . ' • ” ... . i ' * — •' 

* r ■ f 

Polvere antimoniale di James. 

* . „ * t • f • 

Processo e risultamento. 

'. . » * 

Si riducano in polvere porzioni uguali di regolo di anti- 
monio e di corno di cervo bruciato; ben mescolati si ripongano 
in una marmitta di terra non verniciata, e si facciano calcinare 
fincliò il colore della massa triturandosi non diventi bianco. Al- 
lora quest' ultima si lasci raffreddare , e polverata sottilmente si 
conservi all’uopo. 

Teorìa. 

Questa polvere antimoniale è un sale triplo , di acido-fos- 
forico , di calce , e di ossido di antimonio. 

Caratteri. 

Tenera al tatto , alquanto pesante , bianca ed inodora. In- 
solubile nell’acqua. Non si altera all' aria. t . 

Proprietà medicinali. Uso 

Diaforetica. Nervina. — Si prescrive sino a sei granelli , e 
si può ripetere per tre o quattro volte tra ventiquattr’ ore. 
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ARTICOLO Vili. 

Oppiati, 

I 

CAP. XXXIX. 

Laudano liquidò del Sidcnamio . *— Laudanum 
liquidum Srdenhamii . 

> ...... 

Processo e risultamento. 

Si prendano 
Oppio onde due , 

Zafferano oncia una , 

Cannella e 

Garofani , ana , dramma una , 

Vino generoso libbra una e mezza , 

Spirito di vino rettificato oncic tre. 

Soppestati fortemente quei primi materiali si pongano a di- 
gerire ne 1 due ultimi liquidi., già uniti insieme a mite tempe- 
ratura , pel noto oggetto di sciogliersi in essi tutto ciò che di 
estrattivo, di gommoso , 'eli resinoso, di aromatico son valenti ad 
eslrarue . Quando ciò sarà seguito , e clic ordinariamente si av- 
vera dopo alquante ore , la tintura si feltri o si conservi all’uso. 

Caratteri . 

Colore giallo nero, odore viroso di oppio, non che de’ 
componenti aromatici , tinge la pelle di giallo , ed imprime su 
la lingua il sapore amaro dell’ oppio . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Calmante applaudito . — Si prescrive sino a venti goccie. 

liicett. farm. Nap. 1 o 
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CAP. 


XL. 


Estratto acquoso di oppio . — Extractum aquosum opii. 


• Processo e risultamento . 

Ridotta in minuti frammenti una quantità arbitraria di ot- 
timo oppio del commercio , si introduca in un fiasco di vetro, 
aggiungendovi dell' acqua fredda . Si lasci il tutto in infusione 
per ventiquattro ore , avendo cura di agitare il vase interpella- 
tamcnlc . Dopo ciò, si feltri la soluzione , ed al residuo che si 
troverà sul feltro si aggiunga più acqua per novella infusione . 
Lo stesso potrà essere ripetuto ancora altre volte secondo la 
quantità dell'oppio impiegato. Cosi quando esso sarà spogliato 
della parte gommosa , si uniscano le soluzioni , c poste in vaso 
di vetro si facciano svaporare leggermente sin che la massa re- 
siduale acquisti la consistenza di estratto . 

Carati eri. 

Color nero . Consistenza or ora indicata . Sapore amaro . 
Mancanza dell’odore viroso della droga . 

Proprietà medicinali, liso. 

Calmante, privo di forza narcotica . — Si prescrive a ri- 
prese , ad un granello o due per volta , e replicale volte al 
giorno , se il bisogno lo richiede . 
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CAP.' XLI. 

« 

Massa pillolare di Storace di Silvio. — Massa pillularis de 

Stjrace SjlvH . 

Processo e risultamento . 

• % 

Si prenda 

Oppio ottimo ; 

Storace scelto , 

Succo di liquirizia , 

Incen 40 , 

Mirra rossa , di ognuno, dramme cinque, 

Zafferano scropoli dieci . 

L’ oppio , lo storace , il sugo di liquirizia , disciolti nel 
vino , indi depurati e ridotti a consistenza di estratto molle, si 
uniscano alle restanti droghe sottilmente polverate. La massa 
che ne risulta , è quella che si desidera . 

Caratteri . 

Consistenza cedevole ; odore e fragranza de’ componenti ; 
sapore amaricante . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Calmante. — Si prescrive sino ad otto granelli. 

» 

CAP. XLII. 

Teriaca . — Theriaca . 

* N. B. Questo antichissimo rimedio calmante , corroborante 
dello stomaco , e cotanto amico delle funzioni nervoae, è prepa- 
rato in ciascun anno con pubblico e decentissimo apparato dal 
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Reat Istituto d’ Incoraggiamento alle scienze naturali di Napoli 
che ne ha la privativa per legge del dì 17 settembre 1807. Cia- 
scuno speziale, per successiva disposizione ministeriale, emanata 
nell’anno 18 14 » ne ddbbe fare uu acquisto ohbligativo , e che 
si reputa congruo allo smaltimento. Abbisognandone di vantag- 
gio , esso se ne debbe provvedere dallo stesso deposito. £ per- * 

ciò thè qui non se ne indica la preparazione. 

ARTICOLO IX. 

Tinture spiritose semplici e composte . 

* " • 

Part. I. Tinture spiritose semplici . 

CAP XLIN. 

Tintura di succino semplice . — Tinclura succiai . 

Processo e risultnmento . 

Si prenda una libbra di succino e si polveri. Si unisca in 
un matraccio con quattro libbre di spirito di viao , e si fac- 
cia restare per più giorni in infusione , avendo cura di agitare 
il mescuglio inlcrpellatomeirte ; quindi si feltri il liquore e si 
conservi . 

Caratteri . 

« - ♦ 

Odore dell’ ambra; ritiene il colore dell’ambra stessa; sa- 
pore alcoolico-piccantc ; 1’ acqua in cui è versata , diventa latti- 
cinosa . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Si pratica come eccitante per fregagioni esterne. UlUc cd 
usilatissima sotto questo titolo pel suo grato odore . 
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Part. II- Tinture spiritose composte . 

% 

C A P. ; £L1V. 


Tintura bczoartica di Giutton . — Tinctura 
bezoartica Giutton . 

Processo e ri sul lamento . 

Si prenda 

Dello spirito di sai marino ( acido muriatico ) oncie due, 

. Olio di vetriuolo ( acido solforico ) oncie tre , 
Vlcoole libbra una e mezza . 

Riposti gli acidi in ama storta lutata , vi si riafTonda lo 
spirito di vino, a si proceda alla distillazione quasi sino a sec- 
chezza , suggellando le commessure . Al liquore distillato si ag- 
giungano le seguenti droghe dopo essere state fortemente am- 
maccate . 

Radice di Angelica , 

Serpcntaria Virginiana , e 

Cardamomo minore , di ciascuna , dramme sci . 

Si porti a compimento la tintura che, ne risulta ,. e eli* è 
acido-alcoolico-eterizzata , avente in dissoluzione le gomme-resine 
c la parie colorante de’ componenti . Essa feltrata, dee riporsi 
in bottiglia smerigliata . 

• Caratteri . 

Colore rosso-nero ; sapore acre amaricante ; odore c fra- 
ganza del liquore anodino e degli aromi, da’ quali è formala . 
Facile a volatizzarsene la parte aromatica . 
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Proprietà medicinali . Uso . 
Eccitante . Si prescrive sino a due dramme. 


GAP. 


XLV. 


Balsamo Inuocenziano . 


Processo e risultàmento . 

Si prenda 

Mirra 

Incenzo 

Benzoes * . 

Aloe Socolorino 

Storace Calamita . — *'• 

Balsamo del Perù 
Fiori d’ ippcrico 
Assenzio 

Radice di Angelica * 

Serpentario 

Genziana e 

Consolida maggiore , di ciascuno , oncia una . 

Mastice , e 

« 

Macis , di ciascuno , dramma una , 

Gomma-Eterni dramme due c mezza. 

Soppesali questi materiali fortemente , si facciano digerire 
al calore del sole od a temperatura analoga in una libbra c 
mezza di alcoolc . Quando la tintura si scorgerà perfezionata 
si feltri o si conservi . 


V 
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Caratteri . 


Color nero ; sapore amaro e grato ; odore predominante 
del balsamo peruviano . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Eccitante . — Si pratica internamente alla dose di dieci a 
venti goccie . Esternamente si adopera per le ferite . 

. » 

.ARTICOLO X. 

< ; . ' Sciroppi semplici c composti. 

■j ■ ■ ' 

Tarte I. Sciroppi semplici . . . ! t , . , 

CAP. XLVI. 

Sciroppo di mele appiolc . Sjrupus malorum apiorum . 

Processo e risultamenlo . 

Due libbre di sugo delle frulla indicate, colte nella loro 
maturità ed estratto mercè una forte bollizione , si mescolino 
a giulebbe apparecchiato con tre libbre di zucchero bianco , e 
chiarifiacato secondo le regole dell’ arte . Ciò fatto si continui 
la coltura sino alla solita consistenza di sciroppo e si si conser- 
vi all’ uopo . 

Caratteri . 

Lo sciroppo su indicalo presenta un colore chiaro -giallo- 
gnolo ; un sapore aggradevole; l’odore soave delle frutta im- 
piegate . 

Proprietà medicinali , Uso . 

Espettorante . — Si prescrive sino ad oncie due . 
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Sciroppo di papaveri bianchi, -r Syrupus , 

papaverum albomm . 

Processo e visullamcnlo . 

Si faccia una decozione con *una libbre delle teste di papa- 
veri bianchi mondate da’ semi e minutamente tagliate, in libbre 
cinque di acqua semplice. Tosto che essa decozione sarà raffred- 
data vi si uniscano libbre tre di zucchero bianco , e se ne proc,- 
curi con la dovuta temperatura la soluzione ; quindi si chiarifi- 
chi col bianco di uovo. In fine ridotta a consistenza di scirop- 
po si passi per panno e si conservi. Esso è un giulebbe che si 
trova unito al succo gommoso-rcsinoso del papavero adoperato . 

Caratteri . 

Limpido ; colore flavescente ; sapore piacevole , e senza 
odore positivo . 

Processo e risultamento . 

Calmante. — Si prescrive sino ad oncie due, che di ordi- 
nario yaa date cpicratieameale 
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Parte II. Sciroppi composti . 

h, , .. • 

CAP. XLVUI. . 

Sciroppo di cicorie col rabarbaro . S/rupus cichoriarum 
Nicolai cum rhabarbaro. 

. > 

Processo e risultamento . 

Si prenda 

Delia radice fresca di cicorie oncie quattro, 

Di asparagi oncie due , 

Dell’ erba fiorila di cicorie oncie sci, 

.< Di fumaria e larassaco , ana oncie quattro , 

Di rabarbaro scelto oncie due e mezza. ^ 

Fatta la decozione con le radici leggermente soppesiate , 
vi si aggiungali rabarbaro e si soggetti a breve bollizioae; indi, 
mentre è bollente , vi si aggiungano 1 ’ erbe minutamente incise; 
quindi depurata col raffreddamento si unisca a libbre sette di 
zucchero fino , nè si oimnetla di chiarificare il liquoro^col bianco 
d’ uovo . In fine il decotto portato a consistenza di sciroppo , si 
coli e si couservi Esso contiene la parte mucosa ed estrattiva 
delle radici e delie piante „ unitavi la gomma resina e la parte 
colorante del rabarbaro . 

Caratteri . 

Color giallo . Consistenza lodevole . Odore de’ componenti , 
Sapore amaricante . . - ; 

Proprietà medicinali . Uso. 

Purgativo . Corroborante dello stomaco j — Si prescrivo 
aino a due oncie . 

Ripeti, fami. Nap. * , 1 1 
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CAP. XLIX. 

Sciroppo di salsapariglia antisifìlitico , volgarmente detto rob . 

Processo e risuUamento . 

Si prenda 

Di salsapariglia libbra una e mezza , 

Dulcamara e 

Radice di canna > di ciascuna , libbra mezza , 
Legno-santo oncie quattro . 

Fiori di noce oncie due . 

Se ne faccia decozidtie secondo le regole dell' arte con libbre 
dieci di acqua . Al residuo se ne aggiunga altrettanta per farse- 
ne una seconda decozione eguale alla prima . I decotti si riuni- 
scano , si feltrino , e quindi in una capsula si concentrino sino 
alla metà del volume . Allora si sciolgano nel liquore libbre 
tre di zucchero fino ; quindi si concentri convenientemente a 
consistenza di un denso sciroppo . 

Caratteri . 

Densità superiore alla ordinaria degli sciroppi . Colore ne- 
rognolo . Sapore ed odore delle droghe adoperate. 

Proprietà medicinali . Uso . 

Valevole avverso la sifilide , soprattutto allorchà la sensi- 
bilità dell’ individuo mal soffre 1' azione de' mercuriali , o quando 
un ecre erpetico , psorico ctc. si unisce alla lue . — Sinco- 
perà da due a qualtr’ oncie al giorno , accompagnato da lunghe 
bevute d’ infuso di salsapariglia. 
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ARTICOLO XI. 

Masse pilloìari . 

C A P. L. 

Malia pillola re balsamica di Mortone. — Massa pillularis 
balsamica Mortonis . 

Processo e risultamento . 

Si prendano 

De' millepiedi preparati dramme dodici , 

Gomma ammoniaca in lagrime dramme lei , 

Fiori di Bemoes scropoli otto , 

Zafferano dramma una . 

S’impasti il tutto con balsamo peruviano liquido a consi- 
stenza pillolare conveniente . 

Caratteri . 

Color lucido nero ; odore fragante che è dovuto al balsa- 
mo peruviano non che all’ acido benzoico ; consistenza cedevole; 
sapore amaro . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Utile nelle malatie linfatiche , sopratutto allorché la re- 
gione toracica é la sede di un deposito di questo genere. — jSi 
prescrive sino ad una draumun. 
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CAP. LI. 

Massa pillolare di succino di Oratone . Massa p Ululal i s 
de succino Cratonis . 

* » < i 

Processo e risullamento . 

Si prendano L • • 

Dell’ aloe socotorino onde due e mezza . 

Succino preparato e 

Mastice , di ognuno , oncia una ; 

Agarico a trochisci dramme due . 

Radice di Arislolochia rotonda dramme due . - 

Queste droghe debbon esser ridotto in polvere sottilissima; 
indi si ammassino col mele sin che ottengano la solila consi~ 
stenza pillolare 

Caratteri . 

Un tale impasto debbe ritenere 1’ odore de’ componenti . 
Sapore amaro . 

Proprietà medicinali . Liso . 

Vale a nettare il tubo intestinale da antico infarcimento t 
ond’ è che sgombera il capo, e la sua virtù difesi cefalica.— 
Si prescrive sino ad una dramma . 


<r* 
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ARTICOLO XII. 

. • r * - .» * 

. . . . Estratti vegetabili. 

- -iV\ 

CAP. LII. 

Estratto di cicuta, — Extracium cicuta:. 

, • - , Processo ,4, risultamento . 

Raccolta la cicuta, nella sua piena vegetazione, si soppesti 
fortemente , e quindi se ne estragga il succo per mezzo dello 
stretlojo . 

Riposto l'indicato succo in un vase verniciatoci faccia len-, 
tamente bollire. Durante questa operazione si raccolga attenta- 
mente con Jo spatola la porzione feculacca che soprannuota , e si 
esponga separatamente al sole . Il liquore che resta , si faccia 
svaporare lentamente a consistenza di estratto, c quindi si me- 
scoli esattamente dimenandolo con essa parte feculacea , che si 
sarà addensata al sole . 

Caratteri . 

Questo succo prende una tenace consistenza allorché è pre- 
parato ; è di colore verdognolo , di sapore spiacevole , e span- 
de 1 odore del sorcio . Esso contiene la materia colorante ed 
estrattiva della pianta; v* e ben anche una sostanza salina par- 
ticolare della natura del muriato di soda . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Deostruente. — Si prescrive da un granello sino ad una 
dramma . 
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c a p. im. 

Estratto di China . — Extractum China- China , pel 
corticis peruviani . 

Processo e risultamento. 

Soppestata fortemente la china, si faccia bollire nell’acqua 
comune in dose arbitraria . Se ne facciano varie decozioni sia 
che la corteccia impiegata resti priva di ogni sapore. Allora si 
riuniscano tutt’ i decotti e si svaporino a consistenza di estratto. 

Caratteri . 

Questo estratto gommoso-resinoso fe di colore rossigno-nero, 
di sapore stiltico ed amaro , e spande 1* odore della droga . 

Proprietà medicinali. Uso. 

Febbrifugo . — Si prescrive sino a mezza oncia. 

CAP. LIV. 

Estratto di Camamilla . — Extractum anthemis catn. 

Processo e risultamento . 

Raccolta la pianta nello stato della più florida vegetazione, 
si tagli minutamente per formarsene una forte decozione coll’ 
acqua -semplice. Questa si passi per panno e si pongs da parte. 
Quindi la massa residuale si soggetti allo strettojo per ricavarne 
il succo e si lasci depositare per qualche tempo . Tosto che il 
succo è chiarificato si unisca alla decozione depurata , e svapo- 
rando il tutto , si riduca a consistenza di estratto . 
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Caratteri . 

Questo estratto h fornito da tutta la parte estrattiva della 
pianta ; il suo colore è lucido-nero ; sente di un sapore salino ; 
cd emana 1’ odore della pianta adoperata . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Antifebbrile. — Si prescrive sino a mezza oncia. 

CAP. LV. 

Estratto di Genziana . — Exlractum Gentianae . 

Processo e risultamento . 

Ridotta in minuti pezzi la radice di questa pianta e lasciata 
macerare per un giorno nell’ acqua , si bollisca fortemente . La 
decozione si passi per panno , e dal residuo si ricavi il succo 
con lo strettojo . Questo succo , depurato dal sedimento , si uni- 
sca alla decozione chiarificata , e quindi si svaporino entrambi 
a consistenza di estratto . È questo il prodotto che si conserva 
col nome indicato . 

Caratteri . 

Colore rosso-nero ; odore non dissagradcvole ; sapore salino- 
amaro . * 

Proprietà medicinali. Uso. 

Corroborante pei visceri addominali . — Si prescrive sino 
ad una dramma . 
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CAP. LVI,; 

Estratto di Valeriana silvestre . — Extì'actum Palerianac . 

silvestris , 


Processo e risu.ltatne.nto~ • ’ • • 

Si soppesti fortemente la radice di questa pianta ancor fre- 
sca e se ne faccia la decozione. Il decotto si separi dal residuo, 
c questo si passi alio strettojo. Il succo espresso ed il decotto si 
mescolino insieme c si svaporino sino a consistenza di estratto. 

Caratteri . 

Un tale estratto , dotato del principio resinoso, mucilaggi- 
noso ed aromatico della radice della pianta, Ita un colore lucido- 
nero , il sapore salino-amaricante e la fragranza della droga . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Nervino. — Si 'prescrive sino ad una dramma. 

* 

ARTICOLO XIII. 

impiastri semplici e composti . 

Parte I. Empiastfi semplici . 

CAP. LVII. 

Einpiaslro di Diachilon semplice . 

Processo e risullamenlo. 

Si prenda una libbra di iitargirio in polvere ■( dculossido 
di piombo rofso semi vetroso ) e due oncie di olio di olive : si 
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facciano cuocere in dose arbitraria d’ ac qua , e quindi si ripon- 
gano in vase stagnato , capiente del doppio del volume dalla 
massa che s impiega . Ciò fatto , con un colore conveniente si 
procuri di fare leggermente bollire l’acqua , ed intanto non si 
trascuri di agitare il tutto con pestello di legno , sin che giun- 
ga alla consistenza di empiastro . 

Il segno della sua bontà si ha in ciò clic versandone una 
piccola quantità nell’ acqua fredda precipita a fondo ; allora si 
cara dal fuoco , e renduto semi-freddo si conserva 1' uso . • • 

Caratteri . 

Consistente come si e detto . Colore bianco-sporco . Odore 
oleoso-saponaceo . 

Proprietà medicinali . Uso. < ♦ 'ife ’ 

Si pratica esternamente come ammolliente . 




Parte. II. Empiastri composti . 

C A P. LVIU. 

, '■ 

Empiastro fodigai» di Paracelso . 

. y • J i t 

Processo e risultamento . 

Si prendano tre libbre dell’ empiastro di Diachilon sempli- 
ce e si liquefacciano in un tegame verniciato . Dopo ciò vi si 
a gg‘ UD g ano onc *c sei di cera cedrina, ed indi le seguenti dro- 
ghe sciolte nell’ aceto , depurate ed addensate : 

Della Gomma Eterni ^ 

Ammoniaca, di ciascuna, onde dne. 

««> /»»»> - Bdellio 

A* Opopanace e 

Galbano , di ciascuna , oncia una . 

Picett. farm. Nap. , a 




• * ‘ . - 5 -* “ 


Seguito il mescuglio , e serbando la stessa temperatura ri 
si aggiungano le altre seguenti droghe sottilmente soppestate . 

Di mirra , 

Incenso , *> J **• 

Mastice , ' *' 1 ’ 

Radice di Aristolochia rotonda, 

Pietra calaminarc , di ciascuna , una oncia. 

Il mescuglio ben dimenato cd esattamente unito si conser- ». 
col titolo su esposto . 

Caratteri. 

Questo ampiastro , che è un vero sapone metallico a base 
dell’ ossido vetroso di piombo , unito alle sostante gommosc-re- 
sinosc de’ componenti , ha una tenacità cedevole, un odore al-', 
quanto disgustoso, un colore fosco-rossigno. 

Proprietà medicinali . Uso . 

v C ^ 

Si pratica esternamente come utile a mondarcele piaghe 
mal suppurate. . 

Kltftl ■ : • V " *** 

C A P. LIX. Jk" 


Empiastro di cicuta . Emplastrum cicutae . 


Processo e risultamento . f 

Si prendano libbre due di olio , iu^ cui si è fatta bollire la 
cicuta fresca , ed una libbra di litarg'irio polverato. Si facciano 
cuocere lentamente a spessezza di empiastro ; indi vi si aggiunga 
una libbra di gomma ammoniaca sciolta in due libbre di succo 
di cicuta . Si agiti il mescuglio , c serbando la stessa tempera- 
tura si torni a portare alla consueta e lodevole consistenza di 


9 * 

' • Caratteri . 

Questo empiastro , che è un sapone a base dell’ ossido ve- 
troso di piombo , unito ad una parte estrattiva e colorante del- 
la pianta , ha il colore verdognolo , una tenacità pieghevole ; 
ed un odore disgustoso . 

Proprietà medicinali . Uso . 

Si pratica esternamente come risolvente , allorché si tratta 
di rapprendimenii linfatici , gianduia» , scirroidei , eia. 

A . - #/ * • » / ' ' p . - * • 

CAP. IX 


Empiastro di tapsia . — Empi ast rum Thapsian . 

v •' a • 

» 

Processo e risultamento. * . 

" t. . - 

•Si prendano 

Radice di tapsia , * 

Semi di peonia , - 

Fiori di rose rosse , di ciascuno , oncia una ; 
Garofani e i 

• \ 

Mastice, di ciascuno, libbre mezza; 

Canterelle 
Incenso , 

Mirra scelta , . < 

Noce moscata , di ciascuno , oneie cinque ; 
Macis , 

Ladano puro , di ciascuno , dramme dodici , 
Euforbio , dramme sei , 

Trementina , dramme tre » 
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- Caratteri . 

Compatto , tenace e cedevole , di dolore nero lucido , no» 
dispiacevole per 1* odore . 

Proprietà medicinali* Uso . ' /' 

Si pratica esternamente come caustico . 

C A P. \LXI. 

i , 

Empiastro di mncilaggine . — Emplastrum mucila^inis , 
Processo c risultamento . 

Si prendano 

Pi olio comune , * , 

Mucilagine di altea , 
di lino e 

di fieno greco , di ciascuno , libbra mezza . 
Si facciano cuocere lentamente in vase invernicialo , e si 
dimenino incessantemente sin ebe acquistino k consistenza di 
nna massa molle . Dopo ciò vi si aggiungano le seguenti gom- 
me , prima sciolte nell’ acqua e poscia addensale : 

Gomma ammoniaca * 

Galbano t ■ 

Opoponace , 

Sagapene , di ciascuna , oncia., mezzo. 

In seguito si aggiunga - - v 

Di ottima trementina, onde venti v 
Cera cedrina oncie venti, „■«••• ' 

Zafferano in polvere dramme due » 
li tatto ben unito, e portato a dovuta consistenza forma 
i‘ empiastro che si è accennato . 



S>3 

Caratteri. 

Questo empiastro resirto-mucilagginoso e consistente e pie- 
, ghevole , La 1’ odore disgustoso , ii colore giallognolo 7 e dimostra 
nello insieme un ammasso omogeneo de’ componenti. 
x Proprietà medicinali. Uso. 

Si pratica esternamente in qualità di ammolliente , di sup- 
purativo , di detersivo , eie. 

. v . i- . 

articolo xiv. . 

Unguenti e Linimenti. 

. Parte I. Unguenti. 

-G A P. LXIL 

— * ” * a % 

■ » 

- ■* > 

. Ungnento di Linaria. 

Processo e risultgmento. 

Si prendano 

Dell* erba linaria libbra una , 

Sempreviva onde doe , 

Giusquiamo oncia nfnr. 

Contuse le indicate piante , si uniscano con una libbra e 
mezza di butirro e si lascino macerare per alquanti giorni ; indi 
si faccian cuocere sin ebe si dissipi tutto ciò che vi è di umi- 
*do. Quel che rimane , si {tassi per panno e si conservi. 
Proprietà medicinali. Uso. 

Si pratica esternamente come rifrescante. È lodato nelle.acre- 
ditti emorroidarie. 
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CAP. LXIU. * 

o 

. . r ”* • • , ' * 

* Balsamo di S. Genevieffe. 

/ . ■ • » 

f ■’*. Processo e risultamento. 

Si prendano . 

Di olio comune libbra una , * . 

Vino rosso poderoso , ed 

Acqua di roseceli ciascuno , libbra una e mezza , 
Santalo rosso ia polvere oncia una. 

Si facciano bollire sin che se ne consumi l’umidità , e quin- 
di vi si uniscano ' 

Di cera gialla oncie tre , 

Trementina oncia una e inezia , 

Canfora dramma una. , ^ 

Allorché i materiali saranno disciolti si passino per tela : 
essi raffreddali daranno 1’ unguento col nome indicalo. 

£ar atteri. 

Cedevole ; affetta il colore rosso, e spande l’odore dejuei 
componenti. , r .* i > 

Proprietà medicinali. Uso. 

Si pratica esternamente* come detersivo , etc. 


xb _ 
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Part. IL Linimenti. 


CAP. 


lxiv. 


Opodelctoc. 


Precesso e risultamento. 

Si prendano , 

Di canfora oncia nna , 

Spirito di vino oncie undici , , 

Sapone di Venezia oncie otto , 

Ammoniaca fluida oncia una, 

Essenza di rosmarino dramma una., 

Cera bianca dramme due e mezza. 

La canfora e lo spirito di vino uniti insieme si ripongano 
in un matraccio ; iodi vi si aggiunga la cera cd il sapone ; il 
tutto si copra con altro matraccio, cd a fuoto lento si faccia di- r 
sciogliere. Poscia vanno aggiunte le restanti droghe. 

Carotièri. 

Consistenza di linimento ; colore della cera e del sapone ado- 
perati ; odore ragguardevole del rosmarino! 

Proprietà medicinali. Uso. 

Valevole oltra modo per doglie reumatiche croniche, — Si 
pratica esternamente. 

"■ * .* * 

'FINE. ■ ". * 

fe , *’'•*- 
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PREZZI DE’ MEDICAMENTI 

<■ A VALORE DI TARIFFA 

<. * . ' « ♦ »•. * 

JÌ£ domin j al di qua del Faro nel llegno dele due Sicilie , 
pubblicata nell ’ anno i8i5^ 

' v» ’ » • ■ = «e o )accc cf- . — 


’ i • 


A 


Peso 

Prezzo 
Due- Gr. 

ceto de* quattro ladri . 

per ogni oncia 

» 

oa 

rosato 

# 

. oncia 

» 

OI 

Scillilic® 

• 

. oncia 

» 

-OI 

Album de albo di Tommaso Cornelio. 

. libbra 

» 

j5 

Alcali volatile concreto 


<* dramma 

» 

o5 

Attore 


. dramma 

» 

04 

Aloe soccotrino . < . 


. dramma 

X> 

02 

rosalo .... 

, 

. dramma 

» 

o'\ 

epatico . 

. - 

. dramma 

» 

02 

Allume crudo ., • > . „ . 


. oncia 

J) 

02 

“bruciato > . . 


. dramma 

» 

0 I 

Ambra grigia . . . : • i 

- . * ! ; 

. grano 

» 

10 

Aulacido inglese • . 

O * 


j*; oncia 

» 

i5 

« deaerato” 

■ + 

; . oncia 

3) 

4« 

Antimonio crudo, i . • 

0 

. oncia 


o3 

diaforetico lavato 

, , 

. dramma 

» 

i5 

i nctu-UvatO;. 


dramma 

» 

i 

12 

Aoticacbcttico di Ludovico j . 

;! .• 

. dramma 

1 

1) 

i5 

Ant ittico di Pietro Poterio 
liicftf, farm, JNapol. i8a5 

- ♦ 

.'dramma 

a 

» 

i5 
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I 


. 

Peso 

Prezzo 



Due. 

Gr- 

Aromatico rosato di Gabriele 

dramma 

» 

o5 

Aselli pp. . 

dramma 

» 

o3 

Assafetida pp. . . ' . 

. dramma 

>3 

06 

Acqua vulneraria .... 

oncia 

» 

OD 

Balsamica del Lcmery 

oncia 

» 

o5 

Alluminosa del Falloppio 

oncia 

» 

o5 

Angelica solutiva .. 

oncia 

» 

o5 

Antivenerea del sig. Maurizio . 

libbra 

» 

20 

Antivenerea seconda 

libbra 

» 

IO 

del Pollini 

libbra 

» 

a 4 

di rose .... 

libbra 

>3 

12 

di fiori di aranci 4 0. . , 

libbra 

» 

12 

canforata di Badcs 

dramma 

>3 

OD 

distillata di qualunque pianta nostral 

libbra 


06 

fiore nostrale 

libbra 

>3 , 

08 

di ruta ortense 

libbra 

33 

08 

distillata con erbe antiscorbutiche 

libbra 

33 y- 

20 ; 

di vipere per bagno-maria . . 

oncia 

>3 

°4 

verde di Artcnanno 

oncia 

33 

of> 

di rondinelle del Quercetano • 

dramma 

». 

02 

antistorica del Poterio . 

oncia 

3t 

1 O 

fagedenica del Lemery . 

oncia 

33 

Ol 

di catrame • 

libbra 

» ‘ i 

06 

di menta : piperita • ■ . . 1 1 '■ 

libbra 

>3 

12 

pei denti , di G- Battista della Porta 

oncia 

>3 

o5 

della Regina d’ Ungheria - : ' 

oncia 

>3 

06 

solutiva di P. E. ■ . . . ’ . 

oncia 

>3 

OD 


* t* 

•>. . ,1' l, 
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(3) 

> * 


* t 

• 


Peso 

Prezza* 

• 



m 

Doc. 

Gr.» 

Acqua di sperma di rane . 

• 

» 

. libbra 

» 

ìs 

teriacale di P. S. . 

« 


, oncia 

33 

°4 

vegeto-minerale 

. 


. libbra 

33 

io 

di calce viva . 



, libbra 

33 

» 04 

di ostrica 



. libbra 

» 

13 

di capocefalo distillata 

m 


. libbra 

» 

30 

di cannella acuta « 



. oncia 

>3 

30 

Acido nitrico . , ' , 

« 


. dramma 

>3 

o5 

• 

* *» 

B 





Balaustro nostrale 

• 


. oncia 

>3 

04 

Balsamo bianco del Messico 

» 


. dramma 

» 

06 

di Àrceo 

• 


. oncia 

33 

io 

Copaibe 

• 


. dramma 

33 

03 

d’ Innocenzio XI . 

* 


. dramma 

» 

o3 

Peruviano negro . 



. dramma 

33 

o(> 

. • solido .. 

i 


. dramma 

33 

o5 

di solfo terebinlinato 

« 


. dramma 

>3 

o3 - 

del iTolìi !.. 

• 


. dramma 

33 

io .. 

Bntiro di Saturno ' . 

• 


. oncia 

>3 

06 

Brodo consumato di .L. S. in 

forma 

• 

colla 



Vipera - 4 -.ù. . 

% 

■% 


. libbra 

33 

3o 

*• ‘ v- . 

. 


•’ . S 



* . 

C 


: ‘ 



" i. * 

Cascarilla pp. 

-* 


. dramma 

>3 

o5 

• 



* 


/ 
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(IV) 

============ 


4 


Peso 

Freno 

* t . 



Doc. 

Gr. 

Canfora ..... 

• 

. dramma 

» 

04 

Cassia a stelo .... 

r * 

. oncia 

>J 

°4 

in polpa di recente estratta 


. oncia 

» 

ao 

Lignea pp. . . . 

% 

. oncia 

» 

»5 

Castorio vero di Russia 

• 

. grano 

» 

o5. 

Cerussa marziale 

0 

. dramma 

)» 

fi 

3o 

di Antimonio 

•» 

. dramma 

» 

20 

Chermes minerale . . . 

• 

. scropolo 

U 

IO 

China Peruviana all’ uso inglese pp. 

• 

. oncia 

» 

5o 

intera cannolata . 


. oncia 


35 

dolce ossia molle. 


. oncia 

» 

06 

Cinabro nativo prep. . . 


. dramma 

» 

■IO 

Cannella fina pp. . . , 


. dramma 

» 5 

oG 

Colcotar vilriolalo dolcificato 


_ oncia 

» 

IO 

Confezione di Àkbernics . 


. dramma 

>3 

i5 

di Ambra grigia di Mcs 

Liti 

.' dramma 

» 

au- 

Conserva di Cassia del Donzelli. 

m 

. oncia 

» 

la 

di rose bianche e rosse 

% 

. oncia 

73 

lo 

Conserva di prugne damascene . 

• 

. onci» 

» 

IO 

Coralli rossi o bianchi pp. . 


. dramma 

» 

o5 

Corallina pp. . > . 


, dramma 

4 » 

or 

Corno di cervo limalo . 

0 

. oncia 

» 

04 

Corteccia di angustura 

0 

. dramma 

» . 

A 

pp. 

0 

. dramma 

» 

o5 

di Simaruba pp. 

• 

. dramma 

À 

06 

, di Legno Sauto , 

• 

. oncia 

yy 

o3 
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* 

« « 


Peso 

Prezzo 

» 

0 

Doc. 

Gr. 

Cremore di tartaro pp. 

, oncia , 

» * 

06 

Croco di tnarte astringente 

. iliflinma 

^ è 

"io 

Sulmonese pp. « .. , 

. dramma 


ao 


: iT ^ 

# 


. D 




Decozione di china .... 

. libbra 

33 

io 

di qualunque erba o radice 

no- • 



strale . . . . . 

. libbra 

33 

o 6 

di salsnparilla . 

. libbra 

» 

il 

di Poligala Yirginiana . f 

. libbra 

» 

i5 

Diacodio duro ..... 

. oncia 

» 

o 6 

> liquido ... 

. oncia 

Ss 

o5 

Diagridio solforato , 

. scropolo 

33 

iS 

Diaprugno solutivo. . , 

. oncia 

33 

IO 

Diascordio del Fracastoro . 

. dramma 

)) 

oa 

Biataitaro di Pietro Castelli 

. oncia 

X» 

IO 

Dulcamara incisa 

.. oncia 

x> 

oa 

Digitale porpurea pp. 

. dramma 

33 

i5 

Dulcedine di marte 

« dramma 

33 

io 

Dittamo eretico. .... 

. oncia 

» 

20 

£ 




■EUosa^aro jj Ca nne li # 

. dramma 

33 

10 

di Cedro . . , 

. dramma 

Ss 

o5 

1 « Menta . . 

. dramma 

» 

o5 
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w 



m 

\ 

» j 

I • 



• \ \ 


Peso 

Prezzo 

, T 

. • • % 


- 

Due. 

Gr. 

Empiastro di Goram’ ammoniaca 

. . oncia 

» 

i5 

per ritenere il feto del Donzelli . oncia 

>3 

i5 

' , della Samaritana 

« 

. ; ■ r oncia 

» 

io 

di Spermaceto 

•• • 

. ..oncia 

' 33 

-30 

Stittico del Crollio 

*• 

. . oncia 

» 

30 

di TapsiA caustico 

• 

. . oncia 

» 

4° 

de’ vescicanti 


. . oncia 

» 

30 

Emulsioni de’ quattro semi freddi 

maggiori 



e minori . 

• 

. . libbra 

)) 

IO 

Ente marziale 

« 

. . scropolo 

» 

* 

IO 

Erba Thè 

• 

. . dramma 

» 

04 

Estratto di Assenzio . 

• 

. . dramma 

33 

08 

cattolico del Crollio 

. • . dramma 

»• 

1 3 

di Camomilla 

. * 

. . dramma 

33 

o5 

di Ratania •. 

• 

. . scropolo 

33 

30 

di Aconito Napello 


. . scropolo 

33 

IO 

di Belladonna 

. 

. . scropolo 

>3 

1 o 

di Stramonio 

. 

. . scropolo 

>3 

io 

di Giusquiamo . 

• 

. . scrupolo 

33 

IO 

di China China . 

• 

. . dramma 

33 

ao 

di cicuta di Storkio . 

. dramma 

33 

io 

di fiele di bove 

4 

. . dramma 

» 

IO 

di gramigna ’ . 

• 

. . dramma 

33 

IO 

di legno-santo . 

• 

. . dramma 

33 

IO 

di oppio acquoso 

• 

. . scropolo 

33 

4 ° 

di Salsapariglia . 

• 

. . dramma 

33 

iS 

di Saturno liquido 

• 

. . dramma 

» 

o» 
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Peso Prezzo 
Due. Gr. 


Estratto di Genziana ... 

• 

. dramma 

» 

IO 

di Valeriana silvestre . 

• 

. dramma 

9è 

• IO 

di qualunque pianta nostrale 

. dramma 

99 

08 

Etere di Forbeuio . . . 

« 

0 

. dramma 

» 

io 

Etiope alcalino .... 

0 

, dramma 

93 

ao 

antimoniale . 

• 

. scropolo 

93 

o5 

con mercurio estratto dal cinabro, dramma 

99 

i5 

gommoso di Plenk 

0 

. scropolo 

>9 

oi 

marziale 

0 

. scropolo 

» 

o5 

vegetabile . , 

0 

. scropolo 

** 

ao 

minerale 

• 

. dramma 

» 

io 

F 





e 

Fiori di Arnica montana . 

• 

. dramma 

» 

©3 

di Beltoino 

* 

. grano 

M 

oa 

di Camomilla pp. 

0 

. dramma 

99 

Ol 

di Sale ammoniaco marziale 

, 

’. scropolo 
. dramma 

» 

o5 

< .. semplice 

m 

99 

06 

di Zollo . , 


. oncia , 

93 

o5 

di Zinco t . 

, . f 

i scropolo 

33 

io 

l oglio di sena orientale senza stipiti 


. dramma 

93 

e» 

oo 

Fi Ionio romano , , 

• 

, dramma 

93 

ea 

G 

Gomma ammoniaca in lacrime , 

i ! 

t 

> * , , . 

. dramma 

99 

* ©3 
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(TX) 



Gomma Arabica pp. 


• 

Peso Prezzo 

Due. Gr. 
. dramma *> 01 

Catecù 

• 

■ 

. dramma » o4 

di Legno Santo . 

• 

, .. 

. dramma » o5 

Dragante 

• 

• 

. dramma » o5 

Kino pp. 

• 

• 

. dramma » 5o 


i 


Incenso pp. . . .. 

. dramma 

» 

02 

L 

- 



Lacrima di noce moscata di Fiandra . 

. dramma 

» 

06 
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.Di Prammatiche , Privilegi , Disposizioni Ministb- 

riali , ed altro di simile , concernenti il governo 

della professione .. ^ 

♦ 


ART. I. 

Distanza , che si debbe frapporre tra una novella spe- 
zieria che si vuol fondare nel recinto di Napoli , e 
le spezierie contigue ,, precedentemente fondate. Me- 
todo per conoscere tale distanza. Particolari ed ec- 
cezioni su lo stesso proposito , etc. 


I. Legge fondamentale per 1’ indicata distanza. 

La Prammatica , che determina tale distanza , è delV 
epoca del Regio Collaterale , pubblicata a 1 7 settembre • 706. 
In essa è dello : Clic alcuno non possa fondare una quova spe- 
zienti in qualunque sito di questa rapitale , senza ai prue chiesto 
preventivamente il permesso all' UlG i i del Regio Promedicato 
del Regno, il quale allora accorda siffiito permesso, quando 
risulta da misura legale, di cui s’incahca il collegio degli spe- 
ziali , che il luogo , ove si vuole situare la nuova spezier à , è 
distante per settanta passi dalle spezierie contigue. » indica - 

lo sistema della distanza tra spezi cria e spezieria non è sta- 
to giammai alterato sin dalla sua prima istituzione ; che an- 
zi con successive decisioni giudiziarie , con varie e recentis- 
sime disposizioni ministeriali è t iinasto pienamente conferma- 
to nel suo vigore. Frattanto vari incidenti han richiamino 
da tempo in tempo /’ attenzione del Governo , sia per repri- 
mere l’ attentato di coloro che cercavano sottrarsi all ' impe- 
ro di siffatta legge , sia per rischiararne V applicazione . 

Rttcc ■ di Prammatiche , etc. A * 
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II. Metodo per tale misura. 

« 

» La misura della distanza tra spezieria e spezieria allorché 
si tratta di fondarne una nuova, va presa tra la porta d' ingresso 
principale dell’antica con la nuova da formarsi». Vedi- il Re- 
scritto ministeriale del *7 agosto 1810, riportato nella Rac- 
colta annessa al Ricettario pubblicato nel » 8 a 3 , pag. 117, 
alla quale Raccolta intendiamo riportarci in seguito per gli 
oggetti che si àrderanno esponendoti. 

III. Applicazione di questa legge alle spezierie de’ Moniste» 

ri , aperte a pubblica vendita. 

I * 

» Le spczierie , messe in sito che fa parte del recinto di un 
Monastero in istato di clausura , e che , amministrate da speziale 
laico , si addicono ben anche a pubblica vendita , non possono 
presentare alla misura di distanza ( sia allorché esse si fondano, 
sia allor quando nel loro dintorno si cerchi di fondarsene altre 
nuove) se non la fenestra con cancello di ferro , per dove è 
eseguita la loro vendita «. Ved. nel luogo citato pag. 118. 

IV. Resta in vigore siffatta legge , anche nella mancanza di 

pochi palmi dalla distanza stabilita , etc. 

» Non si accorda che si deroghi alla legge della distanza tra 
spezieria e spezieria , malgrado che la diflérenza non si riduca 
che a mancarsi di pochi palmi, e che lo speziale che vuol fon- 
dare la nuova spezicria , sia stato obbligato per ordine sovrano 
a lasciare l’antico sito et. Ved. nel luogo cit. pag ■ 1 ig. 

1 • • • 1 

V. ^e spezierie , abnsivamentc stabilite , non possono recla- 
mare a loro favore la legge della distanza. 

» Una spczieria, abusivamente stabilita in un sito, non debbe 
dare alcuna legge a spczieria contigua , che voglia stabilirmi , 
in ordine alla distanza dall’ una all’altra a. Ved. nel luogo cit. 
pag. iao, la Ministeriale , emessa di sovrano comando a 27 
settembre 1816. 


v 
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§. VI. Eccezione alla legge della distanza. 

• • ■ . . * • : i ;• 

» Soffre un’ alterazione la legge della distanza tra s'pezieria 
e spezieria nel caso soltanto d^ traslocàmento di antica spcziena 
a nuova bottega , purché ciò sia fatto per causa urgente, e che 
la nuova bottega non sia distante dal primo sito della speziena 
più di dodici passi «. U ed. nel luogo citato pag- lai. 

VII*. Tempo limitato a fondarsi una novella spezieria , dacché 

se ue chiede il permesso, trovata regolare la distanza. 

» Uno speziale , clic cerca il permesso per fondare una no- 
vella spezieria in qualche bottega nella Capitale , e che lo ot- 
tiene , trovandosi competente la distauza con le spezierie convi- 
cine , può valersi del permesso ottenuto sin dal momento stesso 
che gh è stato accordato , onde impedire che altri avesse fonda- 
to spezieria nelle vicinanze di quel sito approvato , se non vi 
si frappone la dovuta distanza. Egli però fra un mese , dalla 
data del permesso o dall' epoca in cui comincia a decorrere il 
Ulto di quella bottega , deve fondarvi la sua spczieria. Elasso 
quel tempo e non avverata la circostanza della fondazione indi- 
cata-, ogni dritto rimane annullato». 

U oggetto , che ha obbligato l’ Uffizio del Regio Proto- 
medicato a provocare l’ espediente su esposto , si ravvisa 
nella sanzione data a due sue rimostranze analoghe con la ' 
disposizione ministeriale ohe segue , direttagli dal Reai Mi - 
nistero dìi gli affari interni a 19 febbrajo 1818, ' 

' » Signore. Ad allontanare l’ incortveniente , che facilmente 
suole accadere , di presentarsi presso codesto Uffizio delle pr- 
tizioni chimeriche per istabilimento di novelle farmacie , col di- 
segno d' impedire ad altri che in realtà stabilisca nella stessa 
strada una nuova farmacia : trovo regolare ed approvo quanto 
di accordo col collegio farmaceutico ha Ella proposto coi rapporti 
de’ ao geanajo scorso ed 8 febbrajo corrente, cioè che qualora 
un farmacista domandi di aprire Una nuova spezierià , debl* 
còl fatto aprirla nel corso di un mese dacché ne ha ottenuto 
legalmente il permesso } tranne il caso in cui non possa avere 
il possesso del locale sé uou nel dì l\ maggio , imminente al- 
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1’ epoca del permesso suddetto: nel qual caso il mese fissato ob- 
bligalivamente come termine a far eseguire 1’ apertura della far- 
macia , decorrerà dal 4 maggio in poi. Scorso il mese , il pe- 
nsionano resta decaduto da ogni dritto di aver occupato la 
strada a preferenza di qualcite altro, con l’obbligo ancora d’in- 
dennizzare i danni che forse avrà quest’ altro potuto soffrire per 
la chimerica petizione del primo, etc. » 

Firmato: Emauvblb Parisi. 

$. Vili. Uno speziale , la cui spezieria non più è in tal eserci- 
zio , non può giovarsi delia legge della distanza , per impe- 
dire che altra non se ne fondi ne* suoi contorni. 

» Dismessa una spezicria dal sito che occupava , o perchè 
quel sito si demolisca , o perchè resti chiuso e quindi infrut- 
tuoso al pubblico servizio, o perchè si destini ad uso diverso, 
non si dovrà tener conto di essa per farlo valere nelle misure 
da prendersi quando si tratti di fondare spezierie novelle nel 
dintorno. E trovandosi fondala nell’ indicalo dintorno una nuo- 
va spezieria mentre che qu<*l locale abolito giacque fuori di uso, 
non si potrà nel locale medesimo riaprire 1' antica spezieria , se 
non costi , che tra esso antico sito e quello della spezieria no- 
vella già stabilita nel suo circondario , esista la distanza richie- 
sta dalla legge re. 

Ciò che si è esposto , è congruo coi principj di servizio 
pubblico , i quali han dettato la legge della distanza , e con 
la conS’ervazione de' drilli di proprietà in ciascuno quando 
gli ita legitimamente acquistati. Usando di questi principj 
il sig. Protomedico cav . Col ugno , richiesto a i3 marzo i8ai 
dai PP. Teresiani di Napoli ad accordarsi loro il permesso 
di riaprire l' antica spezieria di quel Monistero ( eh' era sta- 
lo soppresso e poscia ripristinalo ) nel locale medesimo , ov- 
essa , come eglino dicevano , erosi tenuta aperta da qualche , 
sepalo a pubblico uso , non potette accordare il p i rmesso 
che si cercava , senza aver prima incaricalo il Collegio de-, 
gli speziali a prendere la misura dalla spezicria , che legal- 
mente si trovava già fondata in strada Ò. Teresa num. alt 
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dallo speziale D. Canio V alteri , mentre la spezieria de’ PP. 
Teresiani più non esisteva. E poiché la misura di siffatta 
distanza non riuscì favorevole alla petizione de' PP , costoro 
si convennero con l'indicato speziale Calieri di acquistare 
come acquistarono da esso la spezieria al n.° a8 , e di abo - 
Urla , come V abolirono. Quindi ottennero il permesso di ria- 
prire f antica loro speziena nel di i 5 luglio dello stesso 
anno. 

IX. Legge della disianza , esclusiva per la Capitale- 

»> La legge dp|la distanza non è applicabile ad altro paese 
del Hegno fuorché alla Capitale «. Ved nel luogo citato pag. izj 
il Rescritto ministeriale del »5 ottobre » 8 i 3 . 

i < * ‘ ,* . : » i\ 

S,. X- Iniziativa per le dimande di accordarsi del permesso alla 

fondazione di novella farmacia. 

I 

» Le domande per fondarsi novelle spezierie si presentino 
al Regio Uffizio del Protomedicato , che le invierà al Collegio 
degli speziali per assicurare la conoscenza della distanza dalle 
spezierie convicine «* 

Un abuso, che si pretesa introdurre nel 1817, dette mo- 
tivo a doversi fare rammentare ciò eh' è scritto nella seguen- 
te disposizione ministeriale del io settembre di quell anno." 

» Signore. In risulta di ciò che Ella ha riferito con rap- 
porto d<*l di ai del caduto mese su le pretensioni del Collegio 
de’ farmacisti di voler ricevere direttamente lo domande deco- 
loro che desiderano , di aprire nuove farmacie, le rescrìvo di 
far sentire a detto collegio , che. lo stesso dee in tuli' i casi 
attendere che ella come Pi otomedico faccia al medesimo l’invio 
di tali domande , eie. 

Firmato : E man vele Parisi. 
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Antico divieto agli allieti in una spezieria di poterne 
fondare altra nuova ne* contorni di quella ov’ essi 
» appresero l’ arte. — ■ Recenti dilucidazjoni e modifi-- 
cazioni portate su questo proposito. 

• •• i I. Legge per l’ indicalo divido. 

■ Lo Statuto , donde sorge il divieto su esposto, fu 
provocato dal Collegio degli otto , in seguito a rappresen- 
tanza dell' intero ceto , e venne corroborato di Reni Bene- 
placito a dì ao gennajo 1777- Esso era espressato ne' seguen- 
ti termini: \ •' '* ” ' ' 

« Da questo dì in avanti nessun giovane , il quale abbia 
» appreso la farmacia pratica presso di un altro professore , ed 
»> abbia avuta la confidenza ed il maneggio nella spezieria dello 
» stesso in qualità di' giovine, volendo aprire egli nuova spezie- 
» na,'o volendosene qualcheduna affittare , e far da se solo lo 
» speziale, o in testa altrui comprarla, o affittarla, non possa in 
* alcun tornio aprirla nel medesimo quartiere y dove è stato ad 
44.. apprendere 1’ arte presso di qnel maestro, ancorché volesse si- 
» taarsi con la distanza di passi settanta; e ciò per evitare gli- 
m sconcerti- 1 1’- emulazioni , e il danno pubblico * etc. »> 

fi * «• | ! ">/'•’ t 111 > • ' * 

II. Il divietò di. cm si tratta , non può essere reclamalo dal 
proprietario della bottega , ma dallo spezialo , che ha educa- 
to l’allievo; ' «<■ «i •• . ■ n;-’ 

»" tu . ’..ii *c * . - ’st e:i..‘ >• fif'i j;i , •• *1; 

» Il divieto ad un allievo di fondare una 'nuova spezieria* nel 
recinto , in cui egli ha appreso la sua professione; dà meramen- 
te un dritto personale tra il maestro e 1’ allievo , e non un 
dritto reale In V allievo e il proprietario dellir bottega ov‘ è al- 
logata la spezieria del maestro «. A' ed . nel luogo citato pag. 100 
il Rescritto ministeriale del -z 5 agosto ìdio.w 
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. ty III. ModiGcazione data all’ indicato divieto. 

» Per fare divieto di aprirsi novella spezieria nel recinto di 
un’ altra già esistente , non ostante che frapponga la dovuta 
distanza , debbono concorrere tre circostanze a danno di colui 
che vuol fondare la novella spczicria. Queste sono i. che esso 
abbia appreso l’arte in quella spczicria , alla quale preten- 
de ravvicinarsi ; a. che vi abbia avuto la confidenza ; 5. che 
ne abbia sostenuto il maneggio. V edi luogo citato pag. i5o. 


. ART. III. 

Tassa , imposta agli speziali , droghieri, salassatori , 
levatrici ed altri esercenti la bassa-chirurgia , in com- 
penso del così detto Arrendamento protomedicale che 
rimane abolito. 

* * ' v 

y 1. Notizie su 1’ origine , e quindi la modificazione dell* an- 
nunciata tassa. 

V Arrbndambnto protomedicale era formato da tenue 
contribuzione annuale che veniva pagaia da que ’ medici e 
chirurghi che esercitavano le loro professione con semplice 
licenza ad tempus del Regio Uffizio protomedicale ; dai dro- 
ghieri , salassatori , levatrici , empitici , etc. che per eserci- 
tare quelle arti ottenevano ben anche iuta licenza dall’ Uffi- 
zio medesimo ; in fine dagli speziali , che avevano ricevuta 
una licenza od un privilegio qualunque per la loro profes- 
sione. Il prodotto di tale percezione era versato nel Reai 
Tesoro. 

Qui però conviene rammentare che a riguardo degli 
speziati la contribuzione ' annuale era ragguardevole ; ed es- 
sa veniva riscossa a titolo di transazione per le pene , nelle 
quali per le Prammatiche avrebbero dovuto incorrere quegli 
speziali , nelle cui farmacie si fossero trovati mancanti taluni 
oggetti di qu9i prescritti nel Ricettario napolitano , o che si 
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fossero trovali ài cattiva condizione , allorché tali spezierie 
erano visitate. Ciò valeva in altri termini che lo speziale , 
redento con tale transazione da qualunque macchia , poteva 
francamente esporre all ’ esame la sua farmacia senza curar- 
si del successo. 

Ridotte in tal modo le visite delle botteghe di salute a 
mero oggetto finanziera , l'esattore dell arrend amento e ta- 
luni individui , che si annunziavano agenti dell ’ ispezione pro- 
tomedicale , scorrevan in ciascun anno fel Regno da comu- 
ne in comune ; ed è ben a ravvisarsi che per qdanto F asso- 
damento di quest' ultimi al primo rendeva agevole la perce- 
zione della tassa , altrettanto F unione , fatta a quel modo % 
dell * esattore agF incaricati dell’ ispezione , rendeva invisa - 
V augusta funzione di ispezionare le farmacie ; funzione, già 
venduta altronde meramente pomposa ed inefficace per la tran- 
sazione testé mentovata , e soltanto utile per la percezione. 

Il Professore Miglielta , chiamato alle funzioni interine 
di Protomedico generale a dì ti febbraro 1807, in rimpiaz- 
zo del defunto Protomedico generale sìg. Professore Camma - 
ioli , reputò sua prima cura di dissipare tanto disordine. 
Quindi propose 1. F abolizione delle transazioni; a. che F ispe- 
zione delle farmacie del Regno resti affidata ai medici lo- 
cali , senza spedirli in giro dalla capitale , a grave danno 
del Regio erario ; 3 . in fine di sostituire all’ arrend amento 
una tassa molto più mite per ciascun rango de' contribuenti , 
ma la cui esazione fosse affidata ai tesorieri provinciali o 
comunali ; tassa , che non dovendo valere una transazione, no» 
era pagata per iscansare la visita , la quale doveva sempre 
esser fatta, o per non soggiacere ai vìsultamenti di una visita 
mal data^Viì I, il suo Rapporto al Reai Ministero de' 16 
gennuja 1808 ). 

Accolto immantinente il pi'ogelto delF interino Protome- 
dico professore Miglielta si dispone che sia formato per la 
prima volta il Censimento degl' individui , esercenti nel Regn o 
i varj rami dell * arte salutare (*) , onde sul numero di quei 


(•) Nel 1817 li i rettificato il Censimento , % di cui si tratta. 
Negli unni successivi , merci la vigilanza de' lig. Fice Protomedi- 
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fra costoro : che cadevano nelle t tassa , si determini l’esten- 
sione di essa , e questo travaglio , iniziato in quell ’ epoca 
.dal mentovato professore , ebbe termine mercè le cure del 
medesimo ( abbenchè per la condizione de' tempi non potette 
essere terminato prima del 1810 ) nel governo del sig. Coto- 
gno ., dichiaralo Protomedico proprietario a’ 2/4 agosto 1808. 

Il Censimento avendo quindi dati gli elementi al piano 
della visita delle svezierie , ed al tenore della tassa ; rasse- 
1 grato , in seguilo di ciò, siffatto piano al Reni Ministero , 
dett$ luogo alla disposizione che segue, emanata a ’ io ago- 
sto 1811 e diretta al Regio Protomedico pel risullamento de- 
finitivo di una parte di quel piano. 


II. Si definisce il valore della tassa, imposta in compenso del- 
1’ abolito Arrendamento protomedicale. 

*»■'*» ‘ * 1 , . . . * . . . ' 

Ecco la disposizione ministeriale , concernente V indi- 
cato oggetto. 

» Signore. Ho letto attentamente il vostro rapporto , relati- 
vo al nuovo sistema da adottarsi , tanto uelia visita delle Far* 
macie, quanto nella riscossione de' diritti, che abusivamente ed 
arbitrariamente si esigevano dagli agenti dell’ Attendamento del 
JProtomrdicato. 

Mentre mi riserbo di communicarvi le convenevoli determi- 
nazioni su la prima parte (*), trovo regolare che si adotti la se- 
conda , cioè che dal dì primo di ottobre dell' anno corrente in 
poi siano tenuti i farmacisti ed i droghieri di corrispondere du- 


\ 


ci , questo Registro, addiverrà positivo , e menerà al dissipamento d' 
infiniti abusi ai quali per lo instanti non si poteva far argine, man- 
candosi di tali incaricati. 

(*) Queste determinasioni sono state già emesse con sovrano de- 
creto del dì a 5 settembre 1822 , essendosi stabiliti i Vice- protome Ufi 
e gli speziali-visi latori in ciascun distretto delle provincie. Eglino 
hanno ricevuto dall' Uffizio protomedicale i .Regolamenti 'non solo per 
la visita delle tpctierie. e drogherie , ma ben anche per invigilare su 
la legatiti e la retta carriera di chiunque esercita qualunque rame 
steli' arte salutare. 

Racc • di Prammatiche , etc.- B 
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cali tre; gli empirici ed i semplicisti carlini quindici in ogni 
anno : che i medici e chirurghi , che esercitano la loro profes- 
sione con licenza , dcbhano pagare carlini dieci (**) ; che le 
levatrici pachino carlini otto ; e carlini cinque i salassatoci. 

A Sinché la riscossione di questi dritti possa aver luogo dal 
mese di ottobre dell’anno corrente, vi compiacerete , signor ca- 
valiere , di farmi pervenire le liste di carico , nelle quali si 
esprima il nome , cognome , patria , e professione di ciascun 
individuo, soggetto al pagamento indicalo, colla indicazione del- 
le somme da riscuotersi , etc. ». ' 

Firmato : G. Zurlo 

§. II. Eccezione sul valore della tassa indicata , ebe si ac- 
corda a prò degli speziali di Napoli e de’ suoi borghi. 

Il Collegio farmaceutico in Napoli espose al Reai Mi- 
nistero degli affari interni , che gli speziali della capitale e 
de' suoi borghi andavano soggetti , a differenza de 1 restanti 
speziali del Regno , ad una prestazione annuale alla loro 
Congregazione , non che a dar le carozze ad esso Collegio 
allorché sono visitate le loro spezierie : quindi implorò che 
in luogo della tassa stabilita , come sopra , a Carlini trenta 
per ciascuno speziale , gli speziali di Napoli , paghino Sol- 
tanto carlini sei annuali. — Il Reai Ministero , inteso il 
Protomedico generale , dispose come segue con data de' 19 
febbraio 18 «a 

» Signore. Avendo trovato ragionevole quel che avete pro- 
posto con rapporto de’ |3 del corrente mese su la domanda del 
Collegio farmaceutico, ho dato gli ordini all’Intendente di Na- 
poli , perchè i farmacisti di “questa città e suoi borghi sien tas- 
sati nella somma di carlini sei f anno per ciascuno , quanti pri- 
ma ne pagavano all’ Arrendamento del Protomedicato , etc; 

Firmato: G. Zurlo, 

(**) Coi Regolamenti sovrani , successivamente emanati nel dì iy 
dicembre i 8 i 5 per la collusione de' gradi dottorali presso la Regia 
Università degli £tudj di Napoli , essendo state abolite le licerne ad 
t etopuf per l' esercizio della professione medica e chirurgica , i medici 
td i chirurghi con licenza furo n cassati dal ruolo di quell' esercizio 
e quindi dalla contribuzione alla tassa. . \ 

— - u i n 1 *. ' »."! 
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Prestazione annuale , che danno gli speziali di Na- 
poli e de* suoi borghi alla loro Congregazione , fon- 
data sotto il titolo de’ SS. Pellegrino ed Emiliano. 

§. I. Origine e sanzione della mentovata prestazione. 

La prestazione , chó sì annunzia , è definita con le Re- 
gole della mentovata Congregazione ; e fu positivamente in 
sostegno dell ’ economia di quest' ultima che convenne provo- 
care la disposizione ministeriale che si rapporta , emanata 
a 5 o marzo 1813 e diretta al Protomedico generale sig. cav. 
Cotogno. • 

» Signore. In riscontro del vostro rapporto de’ 18 dello 
spirante mese vi autorizzo a vietare di più esercitare 1’ arte a 
quei farmacisti di Napoli , e Borghi adjacenti , i quali per due 
mesi non pagheranno alla Congregazione degli speziali di me- 
dicina la prestazione , dovuta a tenore delle Regole di detta Con- 
gregazione, cioè carlini ventiquattro l'anno i farmacisti fratel- 
li, e carlini dodici annui i farmacisti non-fratelli. Ben inteso 
che il Tesoriere di detta Congregazione debba in ogni anno ren- 
dere conto degl’ introiti , di cui si tratta , e dell* uso che se ne 
sia fatto , a norma del solito , alla Banca della Congregazione etc. 


Firmato : G. Zurlo. 

ART. V. 


Divieto a’Droghieri, ai profumieri, ai così detti spezi- 
ali manuali , etc. a non preparare e vendere a mi- 
nuto oggetti medicinali. — Visita da farsi a’Droghieri, 

$. I. Pramatiche in vigore per tale divieto. 

V abuso , che si rileva dal divieto , essendo avverso al- 
le Prammatiche in vigore ed a successive recenti disposizio- 

* 
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ni ministeriali , ha provocato successivamente quelle che qui 
si trascrivono , la prima delle quali , diretta al sig. Proto- 
medico , è ne' termini che seguono. 

» Signore. Uniformandomi al parere , che V. S. I. mi ha 
espresso con rapporto del di i 5 corrente mese, ed in conseguen- 
za degli antecedenti ordini di questo Ministero , analoghi alle 
Regie Prammatiche de' luglio , e del y dicembre i 58 i , ho 
risoluto , che resti con effetto vietato ai droghieri lo spaccio 
de* medicinali composti. Ella farà scrupolosamente eseguire que- 
sta mia determinazione ; c qualora le bisognasse 1* ajuto supe- 
riore del Governo , me ne renderà inteso. Disporrà ancora , che 
i droghieri medesimi sicno sottoposti alla visita del Protomedi- 
cato al pari de’ farmacisti : evitando però 1’ inconveniente pur 
troppo sperimentalo di un avviso con anticipazione , giacchi: tali 
visite debbono pel bene della cosa praticarsi all’ improviso , eie. 

* I ? . • 

Firmato : L’ Arcivescovo di Tàrahto. 

§. I. Recenti disposizioni in conferma della espressala Pram • 
malica, 

* • , ,i », 1 1 , . 

La seconda disposizione ministeriale , in data del dì 4 
gennajo 1817, è come segue. 

» Signore. Si querelano i farmacisti di questa capitale , che 
in contravvenzione de’ Regolamenti in vigore e de’ reiterati or- * 
dini Ministeriali , si preparano e si vendono delle medicine da’ 
droghieri , dai profumieri , dagli speziali manuali , e da altri 
individui ancora , ai quali espressamente è vietala la vendita 
suddetta non solo sotto il rapporto degl’ interessi del ceto de’ 
farmacisti, ma molto più per 1’ interessante oggetto della pub- 
blica salute. N 

Nel trasmetterle , signor Protomedico , 1 ’ acchiuso ricorso , 
si servirà di dare su l'istante le disposizioni convenienti , perchè 
si tolgano tali abusi , e si richiamino nella piena osservanza tutti 
i Regolamenti relativi -a questo articolo, ai quali non si è di- 
rettamente derogato , eie. 

Firmato : Marchese Tornasi. 
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Dritto privativo, accordato con Reai decreto all’ Isti- 
tuto d’ incoraggiamento per la confezione e lo spac- 
cio della Teriaca. — Obbligazione ai singoli speziali 
del Regno per compra annuale che ne deggiono fare. 

4 • ; ‘I II > . . . ' * i . 

§. L Legge sovrana su l’oggetto. ' 

Nel dì 16 giugno 1816 dal Reai Ministero degli affari 
interni fu partecipato al regio Uffizio protomedicale il de- 
creto sovrano , che si trascrive , relativo all’oggelto su esposto. 

' » Signore. Si è compiaciuto il Re in data de’ 7 del cor- 
rente mese segnare il seguente decreto. 

» Art. I. E accordala all’ Istituto d\ Incoraggiamento la 
n privativa della confezione , e spaccio della teriaca. 

» Art. II. Sono obbligati tutti i farmacisti della capitale 
» a prendere in ogni anno doe libbre di teriaca della fabbrica 
» dell’ Istituto, 0 quelli del Regno a prenderne una libbra. » 

Nei Reai nome vi comunico siffatto decreto per vostra in- 
telligenza , e per lo adempimento della parte che vi riguarda , 
mentre ne ho scritto con questa stessa data agl’ Intendenti delle 
provincie. 

* . . Firmato: Il Marchese Tommasi. 

■ ii; A R T. VII. 

Tariffa Inalterabile de’ prezzi de’ medicamenti che sì 
vendono nelle ?pezierie del Regno. — Visita inattesa 
e rigorosa , che debbesi fare dal Protomedico a tut-« 
te fé spezierie della capitale. 

$. I. Disposizioni per la formazione della Tariffa , ctc. 

Dispiacevoli ed inveterati abusi si trovavano introdotti 
Sul conto dell’economia tra gli speziali e i compratori de’me- 
d icari ani ; quindi doycqn essi richiamare F attenzione del 
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Regio Uffìzio protomedicale. Tali abusi, e gli espedienti 
provocati per allontarsi , si ravvisano nel transunto di una 
Rappresentanza , rassegnata al Reai Ministero degli qffìiri 
> interni del sig. Protomedico generale cav. Cotugno a 4 giu- 
gno 1809, eh* è come segue. 

» Sui conto della formazione della Tariffa de’ medicamenti, 
debbo rassegnare all’ £. V. un, disordine che si trova introdotto 
in tale lavoro : esso debbe essere rettificato , poiché non solo è 
disdecoroso per quest’ Uffizio e per la professione farmaceutica, 
ina comprende un danno positivo su gl' interessi del pubblico . 
Questo è l’ enorme prezzo , con cui si sono tassati sin ora i me- 
dicamenti composti , e per il quale si sente la mostruosità di 
una contro-tassa che si fa sovente sol valore indicato nella Ta- 
riffa , o di un enorme e scandaloso volontario ribasso , che 
offrono gli speziali medesimi nelle loro convenzioni coi partico- 
lari , o con le varie comunità , o col Fisco , rare volte non 
minore del 5 o per cento. 

>» Questo vituperevole abuso conviene che si tolga ; ed è 
su tali vedute , che io mi comporterò nel definire i prezzi de’ 
medicamenti , e proporli all’ È. V. riducendo tutto al giusto 
valore , e serbando un onesto lucro pel farmacista , che v’ im- 
piega il travaglio. 

» Oso sperare , che l’E. V. trovi regolare questo mio pia- 
no di rettifica , su che si desidera il suo oracolo , etc. » 

Il Reai Ministero con lettera del di 17 dello stesso me- 
se , di riscontro prescrive quanto segue. 

» Signore. Trovo regolare di formarsi una Tariffa inalte- 
rabile su i prezzi de’ medicamenti , onde evitare lo scandaloso 
inconveniente delle tasse che è stato fin oggi praticato, é quin- 
di autorizzo V. S. Illustr. a por mano a questo interessante la- 
voro, cd a propormelo per l’approvazione. 

» Intanto io bramo , che improvisamente e senza alcuna pre- 
venzione si esegua una rigorosa visita in tutte le farmacie della 
capitale. È questa una cura , che io riservatamente affido al di 
lei zelo , dal quale ne attendo ben tosto 1’ esecuzione, v,V 
« Le serva di replicò al rapporto de’ 5 del correa te, etc, >> 

Firmato : L’ arcivescovo ni Tara»to, 

f 
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ART. Vili. 

Sistema da tenersi nella elezione del Collegio degli spe- 
ziali in Napoli , etc. — Individui che ora lo compon- 
gono. — Elenco degli attuali speziali , detti Quaran- 
tini. — Prestazione che debbono dare costoro alla 
• loro Congregazione nell* assumere tal carica. 

I. Metodo nell* elezione del Collegio. 

Varie determinazioni provvisorie si trovavano emanate 
dal Reai Ministero degli affari interni sul sistema da tener- 
si nella elezione del Collegio mentovato. Per dare a ciò un 
ordine permanente , esso Reai Ministero in data nel dì ie 
di settembre 1816 emanò la Ministeriale che segue , diretta 
per l’ adempimento al sig ■ Protomedico generale . 

» Signore. Ho letto il progetto di riforma trasmessomi col 
rapporto del di 8 dello scorso mese intorno alla elezione del 
collegio de’ farmacisti ; e qui incluso ve lo restituisco redatto in 
forma di Determinazione ministeriale , della quale darete cono- 
scenza al Collegio pel corrispondente adempimento. I piccoli cam- 
biamenti che vi si sono fatti , multano della osservanza delle 
Prammatiche , e tendono al fine di darsi un corso regolare agli 
affari , che riguardano la corporazione de’ farmacisti , etc. 

• . » # • l ' t 

Firmato : Marchese Tommasi. 

, , ,i ‘ • 

( Segue la ) Determinazione ministeriale come sopra. 1 

*» Art. i. ll Collegio de’ farmacisti di Napoli non pub ave- 
re che un esercizio biennale , giusta le precedenti Sovrane 
disposizioni. 

Art. a. Il -biennio comincierà dal dì i del mese di otto- 
bre , e terminerà al 3 o settembre. Se per qualche incidente 
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ii Collegio entri in esenqizio ne][ cqfsa deli 1 anno , anche dopo 
cominciato il termine prescritto , le funiioni cesseranno sempre 
a 3o settembre. 

» Art. 3. .Allorché, jb per spirare il bjenn,io , il collegio si 
occuperà a verificare se sia completo il corpo degli eligibili , 
detto de' Quaranta ,’ peVcliè composto di altrettanti farmacisti 
più probi, onesti , è pariti. Mancandone alcuno, lo - stesso Col - 
legio ne proporrà al Protòmedicoùgcncralc il. rimpiazzo , dal qua* 
le ne sarà latta rappresentanza al Ministro' dell’ inieruq pe* l’ap- 
provazione. 

» Art. 4- Spiralo il biennio -dell’ esercizio del Collegio , il 
Protomedico disporrà un avviso all’intero celo degli speziali di 
Napoli, a fine di poterai riunire in un giorno che sarà indica- 
to , nella Congregazione de’ SS. Pellegrino ed Emiliano, e pro- 
cedere alla cleiiong di quattro speziali , che dovranno assistere 
il Protomedico nella visita , che debbono renderà nelle loro spe- 
lierie gli otto Collegiali , àhc vannò ad essere esonerati dallè 
loro funzioni. La scelta dè’ visitatori si farà a vdti segreti , ed 
a macjrioranza assoluta, mettendosi in bussola venti seniori dèi 
celo de’ Farmacisti. 

» Art. 5. Seguita 1‘ elezione de* visitatori , il Protomedici 
in unione de’ medesimi procederà alla visita delle spczierie ap- 
partenenti agl’ indivi 
si considererà sciolto 

» Art. 6. In seguito di un pronto avviso del Protomediea- 
to , l’ intero Ceto de* farmacisti si riunirà nella Congregazione in 
f vn giorno determinalo per l’elezione degli otto-speziali , che 
debbono comporre ii nuovo Collegio , da sciegliersi tra il cor- 
po de’ Quaranta. L’ elezione sarà fatta ben anche a voti segreti, 
ed a maggioranza assoluta. Il più antico del corpo de’ Quaran- 
ta prenderà il titolo di Decano. 

» Art. y. Siccome la elezione de' quattro visitatoti appar- 
tiene all’ intero ceto congregato , potranno dare il voto anchn 
gl’individui del Collegio vigente. Ben vero , , entrando in bus- 
sola uno de’ venti seniori che $i trovi presente , non potrà egli 
» dar voto per la sua propria elezione. Lo stesso si praticherà ue^- 
la elezione degli otto individui del nuovo gollegio. , s 

» Art. £. Resterà espress^paent* ,vj«t§to, sii seniori «d ai 


dui del Collegio , il quale dopo questo atto 
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Quarantini di rinunziare al drillo di- esseri-, bussolotti. Una coi 
dotta opposta rendendo vane le vedute della legge e potenti» 
considerare maliziosa , richiamerà contro de* trasgressori le p. 
severe misure. 

» Arti 9. I Quaranlisli che hanno avuta , ma che non ten- 
gono aperta al pubblico la farmacia nei momento della nomina 
del nuovo Collegio, non possono conservare nè voto attivo nè 
passivo. 

» Art. io. L'elezione de’ visitatori , e del nuovo Collegio 
sarà fatta sotto la presidenza del Protomedico. 

» Art. ir. Il nuovo Collegio non potrà mettersi in eserci- 
zio delle sue funzioni senza l'approvazione del Ministro deli’ in- 
terno. 

» Art . la. 11 Protomedico generale è incaricato della esecu- 
zione. » 


iraraBHSì 


Firmato : Marcbf.se Tom masi. 
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Obbligazione imposta a tutti gli speziali ili Napoli ad in_- 
tcrvenire nella loro congregazione allorché si debbo cliggere il 
collegio farmaceutico. Pena imposta ai contravventori. — Sistema 
da tenersi nel dare i voti segreti. 


- Essendosi replicale volle sperimentalo che il maggioi 
numero degli speziali si ricusava d* intervenire nella congre- 
gazione pei' dare i suffragj alP elezione del collegio farma- 
ceutico biennale , e che ciò volentieri poteva dar luogo aa 
intrighi -, il sig. Protomedico generate cav. Cotogno ebbi 
cura di provocare dal Reai Ministero degli affari inter- ' ' 
disposizione che Segue, emanata il di 16 novembre ifli 
» ignore. Sul dubbio promosso nel di lei rappoi 

° °i *» * * C ^ e ^ ,a camminarsi la pena della chiuso 
mese delie rispettive spezierie a quei farmacisti che 
vengono alla convocazione del loro celo per la elezione 

C £ l . 0,to » e se UC ^ ^ arsi i voti segreti per una tale 
, m uogo della bussola , debba seguirsi l'altro si ' - 4 

Jiacc. di Prammatiche , etc. C 


• • • 

< V JJJ 

presentarsi ad ogni votante la nota de* candidati , in seguito di- 
che debbe egli gettare nell’ urna tenuta all’ oggetto una cartellina 
chiusa , ove sia scritto il nome di colui per lo «pale intende 
pronunziare : avendo sentita la Commissione consultiva della Cor* 
te de’ conti , vengo iu conformità del suo parere ad approvare 
che si esegua quel che Ella io proposito ha creduto doversi pra- 
ticare , etc. 

Firmato : Rajkjuu. 


$• in. 

> 

Attuale Collegio farmaceutico. 

Col sistema su esposto essendosi proceduto alt elezione 
del nuovo Collegio degli spedali di Napoli a »4 marzo i8»4 % 
tale eledone fu rassegnata al Beai Ministero , che restò con- 
fermata per la seguente disposizione de? >8 aprile dello stes- 
so anno. 

Signor Protomedico. In riscontro al di lei rapporto della 
data del di %l\ del discorrente mese , approvo che il nuovo col- 
legio farmaceutico , detto degli otto , sia composto dagli signori 
D. Mario V arraveta , D. Gaetano Petrosino , D. Giuseppe 
Jgnonet D. Vincenzo Pepe , D. Tommaso de Rosa (*), D. Giu- 
seppe Pifari , D. Raffaele Guerrieri , e D. Errico Contarino , 
secondo eh’ ella ha proposto col detto rapporto. 

Firmato : Marchese Amava. - 

N.B. Per motivi di salute il sunnominato D. Gaetano Petro- 
sino avendo allora implorato l’ esenzione da tal carica , que- 
sto Regio Uffizio protomedicale riconosciuta la veracità del- 
esposto, rassegnò al Reai Ministero a dì 4 maggio succes- 
so , che al posto del sig. Petrosino fosse succeduto D. Ago- 
stino Durante come quei che nell * elezione aveva conseguito 
maggior numero di voli affermativi dopo gli otto individui 
nominati. Con ministeriale del dì iz dello stesso mese restò 
\ provata la proposta. \ 


(*) Ora tra i defonti. 
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Si rende obbligativa una prestazione , da farsi a prò della 
Congregazione degli Speziali, da chiunque è nominato a far parte 
del corpo de* Quaranta. Si può taluno ricusare a tale prestazio- 
ne t quando esso non voglia accettare il posto cui è nominato. 

Questo doppio oggetto e compreso in due Ministeriali. 
La prima , donde risulta V obbligazione su esposta , che fu 
emanata a’a6 Settembre 1810 « diretta al Protomedico generale 
per P adempimento. Essa è come segue. 

» Trovo regolare , sig. Cavaliere , ciò che con rapporto 
de' zò del corrente mese avete proposto i nfide al sistema co- 
stantemente praticato tra il ceto degli speziali di medicina, cioè 
di doversi somministrare per una volta sola una somma , non 
minore di -dueeti dodici nè maggiore di dncati venti, da colo- 
ro che sono nominati a far parte del corpo de* Quaranta , che 
fappresenla l’intero ceto, a prò della loro congregazione. 

Vi autorizzo quindi a disporre , che qualora gl’ individui 

S ià nominati a tal carica non adempiano alia prestazione sud- 
etta , cesseranno di far parte del corpo, procedendosi alla no- 
mina di altri in rimpiazzo de* medesimi , etc. » 


Firmato : Pel Ministro assente 
Jl Consigliere di Stato , Dittico. 


La seconda , che riguarda ,F eccezione su indicata , 
data fiora a o 5 ottobre i 8 » 5 , e diretta al Protomedico 
aerai* in occasione di alcuni dubbj da esso proposti al 
Ministero che si rilevano da (filanto segue. 

e Signore. Prima che io risolva il convenevole sul 
rapporto , relativo alla nuova elezione del Collegio fami; 
ed a vari dubbj proposti , vi servirete interpellare qne’ 
sii che sono sluti proposti per completar^ il corpo de’ 
se vogliano o no pagare i drilli alla congregazione a , 
Regolamenti; in seguilo di che vi manifesterò le detc.' * 
ni convenienti , etc. 


A 


Firmato : Mancmsr 
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Elenco degli speziali aggregati sin al settembre i8i3 al cor- 
po de ’ Quaranta , inclusi L rappresentanti dell ’ attuai colle- 
gio , con la loro anzianità di posto. 

L sig. Mario Vnrravela, meni - XXIII. Vincenzo Manfredonia 
bro decano del Colle- XXIV. Pietro Arduino 
gip. XXV. Gaetano Angione 

II. Niccola Julia nelli XXVI. Vincenzo Oliva 

III. Errito Cantarino , membro XXVII. Francesco Zecca 
vice-decano del Coll. XXVIII. Pasquale de Falco 


IV. Carlo Majoye 

V. Gaetano Pctiosino 

VI. Marcellino Tornami 

VII. Gabriele Torà 1 Lo 
Vili. Vincenzo P*?pe 

del Collegio, 

IX. Luigi Piccolo 

X. Salvadorc Tcsèo 
XJ. Gregorio-- Petiucci 

XII. (*) Gio. Butt. Preparata 

XIII. Nicola Fedele 

XIV. Andrea Sangiorgio 

XV. Luigi Cucci 

XVI. Filippo Guida 

XVII. Vincenzo de Felice 


XXIX. Bernardo Caputo 

XXX. Domenico Jnnnelli 

XXXI. Giacomo Tunimasuolo 
XXXII. Francesco Scarpati 

membro XXXIII. Andrea Montuori 
XXXIV. Saverio Giordano 
XXXV. Gregorio Coringa 
XXXVI. Tommaso Stanziano 
XXXVII. Giovanni Talamo 
XXX Vili. Raffaele Pane 
XXXIX. Agostino Dorante, mem- 
bro del Collegio. 

XL. Giuseppe Ricci 
XLI. Giovanni Stellato 




m p 


XLI1. Filippo Cassola 

X-VIÌI. Raffaele Guerriero, meni- XLIII. Giuseppe Pifari , membro 
bro del Collegio del Collegio 

M XIX. Michele Klain XL1V. Angelo Miola ^ 

XX. Giuseppe Ignoue , membro XLV. Gennaro Attanasio 
del Collegio XLVJ. Canio Valicri 

\I. Angele Marra . XLVII. Vaca 

II. Domenico Porcaro XLV1II. Vaca * ’ ! * # 

t • ,n ìi tot” 1 i 

• ■ . ■ ■■ ~ ’■ ■ ■ ■ ■■■— ■■ — w 

• '•) N. li. Nel? Elenco pubblicato nel i8ai al num. XJV. ti leg- 

, in dicato D. Domenico de Marco , farmacista rispettabile per le sue 

onosceme e per la sua probità. Ma com' egli da più anni si trova 
:so da’ cecità , cosi di tuo espresso volere ha rinunciato a tal posto. 
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'aÌpprovaziose tlel Ricettario*' farmaceutico napolitano, 
che si pubblica nel t825 , e della Tariffa che vi è* 
annessa. : . •„ . ~ 


A tenere di quanto è prescritto con ministeriale del di 
17 giugno 1809 il sig. Protomedico generale Cav. D. Gio- 
van Battista Amati con rapporto del dì 28 ottobre 1 8 i 5 ha 
rassegnato al Reni Ministero degli affari interni un esempla 
re del Ricettario farmaceutico e della nuova Tariffa, implo- 
rando di essere autorizzato a pubblicarli. Con riscontro del 
dì iS novembre successivo gli si è risposto affermativamente 
come s«gatr. 

Sig. Protomedico generale. Pel di lei rapporto del di 18 
ottobre prossimo passato le manifesta la mia approvazione al Ri- 
cettario Farmaceutico con la nuova Tariffa de’ prezzi de' medi- 
camenti ; autorizzandola alla pubblicazione della medesima. 

’ Firmato : Il Ministro Segretario di Stato 

degli affari interni 
Marchese Amato 
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